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Dopo la favorevole accoglienza incontrata dagli 
stalloni; nel Parlamento, nonostante: il voto manife-i 
stato nello scorso anno per la cessazione di. quella 
Spesa; ia: cui linopportùnità nello stato deplorabile 
delle’ nostre finanze; ‘tion è ‘chi non veda, ‘non ci 
maraviglia più menomamente: che si continut nella 
fupiesta ‘ia'‘che ci mena ‘diritto ‘al precipizio: Così 

i continui a spendere 








troviamo. ben naturale che si 
per Îa sorveglianza governativa negl'istitali. di cre- 
dito, 

Egli è vero che la spesa a carico delloStato non 
è che apparente, dovendosi, pagare i: commissari) 
dello’ Stato dagl'istituti ‘medesimi. ‘Ma: questa ion :è 
che quistione di forma. ‘È sempre ‘un tributo | chel 
s'impone alla nazione per quella ‘vigilanza' molte; 
volte dannosa, nonchè inutile. È sempre ita somma! 
che si sottrae ai‘capitalif’investiti nell'industria, 6 
il daono dei Contribuenti: è il medesimo, paghino) 
essi direttamente allo Stato 0 la: somma, debba pas- 
sare per la, trafila degl'istituti che maneggiano il 
loro denaro. 

Ma î signori. wiinistri trovano comodissimo ‘di gra- 
tificarsi qualche lord amico, conferendogli tn co- 
modo impiego, quantunque questo non impedisca 
ile più' volte il malo impiego ‘che si fa dei. capitali 
degli azionisti, i' quali illusi da quell'apparenza di 
Vigilanza! del Governo, dalla (morale | responsabilità 
che questo sii assume col nominare un'commissario, 
si credono abbastanza tutelati ‘e non' fanno ‘altre in- 
‘daginî sulla Soliaità  degl'istititi' è la‘ loro! buona 
amministrazione. 

Ciò che in questa gara. di’ spendere e spandere 
‘maggiormente ci maraviglia è; la Junganimità della 
Giunta del bilancio, la: quale, con una impassibilità 
singolare, si lascin' demolire quei grami! risparmi che 
aveva consigliati alla Gamera. 

Certamente! essa on ha che un voto ‘consultivo, 
ma si spoglierebbe' di ogni Responsabilità ove al- 
meno, dicesse tonilametile ancora una volta chie con 
quella ‘mania di gettare il danaro pubblico nop si 
può arrivate ad altro che ai fallimento. 

Nuove imposte Rimangono da pagare trequarti 
delle. vecchie, credete che potrete esigere. nuove 
imposte!! quasichè per esse si rendesse piùvagevole 
îl\pagamioto. Chi vide! mai una' tale cecità? 

Volete ‘una: nuova prova della facilità' di esigera 
Je'tase, la quale vi' faccia pronosticare come sarà 
Accolto ‘dalle popolazioni il regalo del nostro ‘Mini- 
‘81610, il' balrallo, sùlla macinazione? 

Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia che a Bo. 
ogm la asazione dell'imposta sulle carni porcine 
incontra gravi dilcoltà, e seria. resistenza in, pa- 
recchie. località, dell circondario, e, nei sobborghi 
stessi della citt. © 

Gli agenti del ‘dazio; consumo furono! nella neces- 
sità di farsi sussidiare da non peca forza ‘Armata 


























per esigere \tale imposta in'alcuni Gomuni prossimi 
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cina non abbiomo avuto novità 
il teatro Regio. venne bensì 
sostituito un altro! ballo, ai quello: che, ;ridotto poi 
minimi ‘termiaî, sì: dava prima, - ma' questo ‘non ‘si 
può chiamare novità.‘ Per' noi 'filarmonici ‘un'a- 
zione coreografia el: interessa pochissimo; special 
mente perchè la musica' che l'accompagna, è non 
rado noiosa, plateale ed, assordante. Voglio sperare 
che ill progresso! produrrà i Suoi banefici effetti an- 
dle sù questa parte, » i maestri (compositori anche 
di gran vaglia vorranno persuadersi che lo, sorivera 
‘musica per :balli teatrali, non è ‘un, degradarsi. per 
nulla, purchè questa corrisponda convenientemente 
all'azione ed in pari tempo:stippia:vattrarsi Îl'atten- 
zione degli :spettatéri sia. per ‘lav ricchezza ‘e. varietà 
delle melodie, sia «er: il {oro  sviluppo/e' la. buona 
Urchestrazione: 
i possono citare eserpi di distiatissimi ‘compo: 
de ‘d'opera che’ vollero occuparsi di ‘al genera e 
tarono, onore. Fra: gli altri ii corre. primo 
sig il nome.di, Adoifo Adam, fecondo, ed, e- 
cuni de'suoiballi sono stati rappre- 
Se tutti ricordano la graziosa musica 


Nella scorsa, qui 
‘oi nostri teatri. li 




















ove furono accolti; da in minaccioso assembramento 

di paesani arinati. E éi so che nella stessa provin- 
cia gli esattri vennero più d'una volta non che 
con minaccie, accolti con; sassi. 

È mentre il Governo scivpa le:sue for 
“denaro | nell'occuparsi in cose che'noù sono nati 
ralmeote ii sua spettanza, trascura, poi il: princi! 
palîssimo suo. ufficio, che. è l'omministrazione della 
giustizia. Noî spendiamo. per ‘la sicurezza pubblioa. {4 
'biù di'nimmmmta maflioni e ci tocca di log- 
gere, poco dopo! che il Generi se l'è-battuta , che 
-im'invasione ‘audacissizma e a mano artnata svvenio 
a Bologna] poco dopo le due pomeridiane nel banco 
degli esattorî signori Sasséli , situato presso la lo- 
canda del Cannone. 1 malandrini non ‘si‘sgomen- 
tarono' della località: cotanto! frequentata, della e 
stenza della ‘stazione dei fiacres' a poca distanza ; 
essi entrarono irî mumefo' di sei o sette, e colle 
pistòlé in pugno intimarono ai, signori Sassoli e loro 
impiegati di noa muoversi e di assoggettarsi ad | 
essere bendati. (Ciò falto posero .mano/ai denari e 
si occuparono a spogliare dei loro ornamenti d'oro, 
catene ‘ed ‘orologi. quei poveri cittadini «sottoposti 
allatroce tormento di questi: padroni ‘che esegui- 
vano colla massima freddezza ‘la l6ro' perquisizion 
Derubarono per .circa 900 lire, oltre gli orologi. 
S'introdussero e scomparirono' per il' vicolo Tiùtin- 
naga. Sì pretende che fra quei malandrini vi fossero 
romagnoli. 

Tn ‘questo miòdo si ‘dà incoraggiamento: agli av- 
versaril dell'unità nazionale. 

Nelle recenti' elezioni. politiche di Patermao;il 
partito regionista otlenne :nuovamente. la maggio- 
ranza. Mail numero dei suffragli ottenuti: dî can- 
didati, marchese Ugo e. cavaliere Lancia, .fu così’ 
‘scarso che sarà necessario addivenire;ad un nuovo 
scrutinio. Poco più del decimo degli elettori si pre- 

tarono all'urna, È. questa un'amara. satira ‘pel 
Governo, lo cui malò amministrazione ha prodbtto 
tanto scoraggiamento nelle popolazioni che disperano 
oramai di trovare nei mezzi; legali un efficace ri- 
medio si gravissimi: mali ond@ sono affito: “Alla di- 
‘sapprovazione manifestala giù (colla nomina ‘di de- 
pulati dell'opposizione, è subentrata l'astensione, un 
muto rancore. Forse gli elettori. pensano (che, per- 
sisfendo i ministri: a ‘Sgovernare : nonostante a 
provazione del Parlamento, è inutile! rendere: il suf- 
fragio. 









































Nimpoll, 31. — Sulla caduta (della frana a Pizzofal- 
cone ecco le ultime n 

‘Silavora abbastanza attivamente a. far scavi; si fanno, 
‘strade sotterranee per penetrare nelle case. 

Si spera di arrivare in tempo a salvare quegli sventu- 
ati che stavano nella. bettéla;. poichè ‘quaatungue sia 
stata interceltata l'uscita sotterranea, | tuttavia, quella 
bettola! aveva dietro #8 una lunga ‘grotta. scavata nel 
monte, gve ernavi provvigioni di ogni sorta. 

Nessuna nuova vittima finora fu trovata; sl trovarono 
valigia e masserì 

— Un'altra catastrofe, simile ‘a quella deplorata; alla 
Pavintica, è dyvemita ‘ieri nella cara di propristà:del- 
l'Economato sulla strada tra' Castellammare è Sorrento. 
Per bgona sorte la ‘frane ‘caduta non datata fatalo ad 
alcuno; Cinque minuti prime, in quel ‘luogo avrebbero 
lasciato la vila un cinquanta persone, che, giunte colla 





























di Gisella @ del! Corta 
molti altri, come p, es: 

Fausto, scritto per Londra nel 1833, 

La Figlia del Danubio, per Parigi nel 1836. 

T-Mohicani nel 4897. 

L'Ecumeur de mer, per Pietroburgo nel 1840. 

Dén Hamadyaden,' opera-ballo' per" Berlino: nel 
4840. 

La bella fanciulla di' Gan 

Il Diavolo a quattro, Pati 

The Marble. Maiden,, Landi 

I cinque sensi; Parigi, 184 

La: figlioccia»delle: fate, Parigi, 4849. 

Orfa, nel 1852. 

IL: Corsaro, mel 4856; 

Fra.i compositori di riusica/ per balli 
‘hiamo ‘dimenticare | Beethoven. ‘Egli pio- 
varsi anche ia'questo: genere è abbiamo di lui Gli 
omini! di' Prometeo, 

Se dunque Î due ‘auturì. sopracitati ,non. disde- 
‘gnarono, d'occuparsi, a: scrivere - musica; per_balli , 
‘arediamo che almeno, coloro cui non; arrise fortuna 
nel geriere melodrammatico,; potrèbbern senza soru- 
«polo alcuno; dedicarsi a questa partita nellerquale po- 
trebbero ribscir' bhe, .I0 \sono persuaso 'che con'un| 
corredo ‘di ioni ‘studi ed‘una discreta dose d'i 
telligenza si troverebbe largo! campo'a distinguersi. 

îel' nuevo! ballo Zelta , quantanque 
Muigliore di quella del''pracedente | Jascia “molto a 
desiderare. Il'maesiro Dall' Argine ha del talento, 









tre questi gli ne scrisse 


Parigi, 1948, 
1846. 
1845. 





















fertovia' nl Castellammare, si ritivavano Del paesi circon- 


‘icin 
| ‘Pare: che il rovinar della frana‘ non sia fihito ‘e che 
‘|maiiacci ancora altra caduta. 

Stamane sì recherauno sopra luogo;gl'ingegneri Dei 
Giiice, Giordano, il! professore Viscardi e il: Comitato 
\dl'opere. pubbliche. della provincia per provvedere a' modi 
da scongiurare altri. danni. (Roma). 


io 


I nuovi programmi d'insegnamento. 


Vi il numi 1345 (82 dicembre 4867). 
I 

Nelle istruzioni: per l'insegnamanto della storia si 
porgono al professore alcune avvertenze. le quali 
‘senza danno non potrebbero essere neglette. Ne pren- 
deremo Ad esame ' l'ottava, ‘la: quale ‘è veramente 
peregrin 

* Quanto aî mezzi sussidiari perle preparazioni. dome- 
stiche dei giovani, il professore dovrà guardarsi da due 
scogli: il dettare abitualmente in classe sa l'aso, dei com- 
‘pendi, î quali (per quanto possano essere pregaroli in sè) 




















‘llinerzia giovanile ed esiziali al vero profitto. 
Pértantò, rispetto alla storia greca © romana, trarrài 
tutto il possibile vantaggio dagli autori che sono pre: 
scritti per gli esèrcizi letterari; facendo che la connes 
sione risulti dalla; spiogazione e da appunti semplicis: 
simi, Clio potranao hnche esseré dottati. Se poi crederà! 
iorevolo suggeriro un'opora,, questa 
il suffragio dei dotti © svolga diffusamente la materi 
derchà {n ogni caso tanto alla memoris, quanto sl 
télligenza ‘sarà giovorole scogliero e. ridurre a somini 
capi una: dorizioni raccolta di fatti, anzichè ipilucare( 
Uni ‘eòmipendio ‘elle oi Viene lultato via e dgriso; 
‘mentre i Volumi che ‘hiaiino’ contribuito a schiudero .il 
vergine intelletto | del giovano, dovrebbero meritàmento 
siecompagiare l'idalto, almeno com» un caro ricordo ». 
Noi, per. dir vero, ion sapevamo che la espe: 




















all'inerzia giovanile ed esiziali al vero profitto, ma 
‘abbiamo sempre. creduto he; :essendò' impossibile 
ai: nostri allievi, massime: staate la moliplicità delle! 
|'materie ‘loro! prescritte, “imparare la storin negli 
scrittori ché la ‘trattarono diffusamente, ‘sia opera 
benelica; quella (diridunre i fatti '‘sparsi in ‘molti yo- 
lumi in' poche: paginecon: ordine; chiarezza e pre- 
cisione. Le: quali ‘doti; quatdo 4î trovano: neì com- 
pendi, da voi proscritti e derisi, non ‘dubitate, si 
‘nori! compilatori, che ‘maestri e Scolari ‘ne faratino] 
loro pro, ‘assai meglio dhe dei grossi volumi; pers 
ciocchè so questi, saranno ottimi per gli. eruditi, 
non così per chi ha bisogno. d'imparare _in poco 
tempo un intero corso di storia. Secondo yoi adun- 
que avrebbero errato. il Balbo e, ci si permetta, (an: 
che. il Ricotti, che. volendo ridestare l'amore, della 
storia d’Italia | nei, loro concittadini, ne “scrissero 
l'uno un: Sommario, l'altro una'Zreve Storia;-E ba 
disi. che questi due! illustri, i quali non abbisoguano 
di lezione'‘da alcamo; se scrissero inoltre storie am- 
pie e diffuse, come vorrebbero i programmi, ‘que- 
ste risguardano periodi speciali, non uno spazio, di 
tanti secoli quanti sono materia di suidio agli al- 
Îievi ginnasiali €. liceali, 

Si vorrebbe. per avventura, dai, nuovi \programmi 
che per la storia greca, per, esempio; si leggesse e 























‘dimostta| eh'eglî' scrive con «troppa ‘fretta j/ha una 
maniera d'istromentare\grossolana ‘e scorretto, e se 
vonrà vessere’ in-avvenire.meno trascuratox-non'la- 


(‘scierà-più così facilmente scorgere -in lui la. defi 
|ciehza: di‘ studio. 

# Il pubblica accettò questo! ballo colla speranza 
che quello che si darà: per terzo! sarà tale da com= 
(‘pensarlo ‘dalla noîa dei precedenti. 

‘AÎ teatro Vittorio, Emianule opa il Macbet andò 
in iscena il Crispino e la Comare; che venne me- 
rilorete applaudito. 

Quantunque' in ritardo.n0n possiamo lasciare senza 
encomio. il: magnifico.» concerto ‘dî beneficenza: che 
ebbe, luogo:al teatro' Carignano ;.fu una vera Festa. 
‘La gentilissime: signore che vi ‘presero: parte attiva, 
hanno: ragione ‘d'essere orgogliose 'ctie\in loro;lo 
spirito di carità sia al forte du sbiogéte ad affon- 
tare per. Sì° fobie Scopo Î'pelco Scsnico; ed or- 
‘goglioso; deve ‘esserne pure il Jos 
timo cavaliere, Maurizio- Bar ‘ra: quelle che pu- 
'terono maggiormeata,distigguersi, dobbiamo citare 
la signora Matilde Juva-Branca, Sia mella magnifica 

reghiera, attribuita allo, Stradella, sia nella romanza 
[del Hoberto 8. Divala, ella non Gi mostrò distinta 
dilettante ma; sì artista. di sprima,ordine , tanto per 
la-perfezione: del.su0, canto quanta per la potehza 
della.sua voee, che. potemmo veramente ammirare, 
avendoci l'accalcata (olla continali propria sulla porta. 
Abbiamo ; anche; di, gran cuore, applaudito alla, da- 
migella Greca! De «anodetti;, degna alleva del eso 





















ma nop sa, farlo valere; la sua musica. chiaramente. 


Borani. 


la esperienza del pari che la ragione dimostrano fomite | 


tale che abbia | 


rienza è la ‘ragione dimostrino i compendi” fomite 





istigatore , l'ot- || 


studiasse tutto Erodote,, Tucidide, Senofoaié e Plu- 

tarco, e per la romana ‘tutto Livio, Polibio! Sallustio 
| @ Tacito?:Se non si volevano più compendi, perchè 

non suggerire un'opera compiuta? Ovvero, qual'è 
quell’opera che. si lascia suggerire dai ‘professori, 
purché: tale che abbia il siffragio dei dolti è volja 
‘diffusamente’ la materii? 1 dotti i Questo, caso! si- 
resta voi, ‘signor compilatori; perchè adunquè non 
‘suglerirla. voi' stessi? ‘Avete pur suggerito gli 4% 
‘mieniti dî Edéelide, î' qualî,, pubblicati. per. cuna’ dei 
‘sîgg. Brioschi &' Betti, c'insegnino, tra le altre belle 
Cose, she! Za” link Petta' non ‘è già 7a più breve che 
si possa tirare fra due punti, come dice il testo 
eublideo ‘e! com si è sempre inseghiato, ma sibheno 
Quello che è ‘situata’ egualmente. rispetto! a tut 
‘suoi punti! Peretiè nohì faro altrettanto per la storia, 
anche ‘a costo dì aiggerirci qualche opera porlen- 
ci con' qualche 
novità ‘inaudita? | Eh via; na 'più, ‘ona ‘mero non 
| guastava punto. 

Ma è inulile che cerchiamo! dimostrare con quanto 
poca ‘ragione ‘ì ‘compilaturi dei nuovi programmi 
Vogliario condannata inesorabilmente ogni sorta | di 
| compendi, quando senza’ Volerlo cé ne'dimostrano 
| essi medesimi la: opportanità © la convenienza. Ghe 

altro vuol ‘dire ‘sceglien e ridurre a sommii capi 
rina doviziota rateolta di fatti s8 non conipendiare? 
Perchiò adunque condinnare quello’ chie voi stessi 
alla peggio consigliate di fare? ‘Pefchè' consigliare 
implicitamente il compendio che poi! sétondo la'vo- 
| stra frase, per dir vero pùco gentile, viene duttato 
' via e, deriso? 

Stato sicuri che îo non bhlterd'mai via hè dori- 
derò quel compendio, ò sommario’ è breve storia 
che dir voglizie, da cui sO (di ‘sver imparato n 
po'di stori antica o moderna, nazionala 0 straniera, 
| e con tutta la venerazione che! ho! pei grossi, vo- 

lumi, da cui posso all'topo Ararre! più vaste' ogni 
| zioni di uno 0 più periodi, mi ridere, sempro, delle 

vostre grindiloque espressioni allorchè ci venite! a 
dire che a I volumi ‘che hanno contribuito, a schio- 
 dera îl Vergine intelletto dell giavane' dovrebbero 
« merilimeote|ecompignare l'adulto, alineno come 
«ul caro ricordo? » Chi al pari di noi nof avesse 
|ben compreso /îl ‘senso ‘mist rioso! dì' queste frasi 
sublimi, è‘segao che i magui volutui non'gli hanno 
aticora dischiuso îl vergine intelletto (1). 

Nè qui fialsce la guerra al quei poveri‘ conipendi 
in vantaggio' dei: fortunati volomi, Si oda quello che 
sta scrilio io principio delle istruzioni. per l'inse- 
giramento della storia. 

Quivi «dopo aver accennato a' diversi metodi , 
abbastanza stranì”, di alcuni docenti hell'insegnare 
| la storia, si soggiunge: meno Zaudévoli si abban- 
donano d'un testo, a preferenga il più breve, ed 
immmiseriscono la scuola ad (sic) esereizi' di lettura 
































(1) La Gaecetta del’ Popoto deli'8' geonsio| cal’ dice 
a questò proposito: « ‘Se ben compraridiamo'questo gergo 
‘ministeriale; i compendi, roba da 'batt&rdi, fin! debbono 
‘accompagnare l'adulto; miertre i ndltimi; che' cid! dobreb- 
ero fare, non se ne vuol sapere; Oh ‘porera giorentà 
‘sola, senza; eompendi © senza volumi... Non .è eoaì;si- 
‘enor compilatore ?. Noi alamos proprio; copfuaì. dovendo 
‘ammirare tanta sapienza.i » 














La signora Lidia» Faravellì Galvagno ,.. interpretò 
ilLirio di Mayseden con! tal massiria che appena si 
|. può credere \possibile in una'dilettanta;i ebbe'a de- 
[gni compagni; il: cav. ;Ceresa:ed)iliprof.. cavaliere 
‘Bianchi 

Abbia i nostri. complimenti anche l'egregio i mae- 
stro |Dalbesio; che seppe, mantenere d'accordo lante 
|-sigaore;; clie: quantanque eccellenti. pianiste! prece 
‘individualmente: ron avendo l'abitudine» di suonare 
[0 massa, avevano bisogno -di una: buone dire- 
zione; i n 

Gievedì sera il D. Carlo ricomparve;al tito 
‘Regio, | ma «soltanto come meteora. iIli;poveria \Ghio- 
\\gnî, credeniosi abbestaoza ristabilito, volle:cantare, 
ma le'forze li mancarono verso»a:né:della\rap: 
presentazione e-dovelle | ormettete :la:saavaria. li 
nale. Eccoci: dunque nuovamenté ridottialla 44 
zia Borgia ed.ol'Pallo;in! mascherati 1.01 

‘Anzi l'altra sera, sabbato;l pado mancò chevil 
teatro dovesse rimaner:!chiusu @eriuindisposizione 
del‘sig. Fiorini fortunatamente ili:signori;Galveni, 
benchè avvertitocal'morhebt di5andar «in isgena, 
‘ebbe la gentilezza) di climpimmazio;fevapnosi d'im- 
paccio con iomores n s9t911 Cds) co] 

L'appendicista della Gazzetta di Torino ci diresse 
Venerdì Scots 4uiatetio‘ossdr alt let ciiri- 
Serbian di'iibpondera imall'appetiici entura; per 
‘ora’ rcthsiimiosoltatto: SO it vuta. 
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" Givuio Bissater. 
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Î'uso di un testo, breve sin cagione per cui i cr | 





stri Immiseriscaao la scuola , come“qui yi 
rito. Il maestro che conosce la'nalira 0! lo h 
del testo breve, non ne fa ta0)solo di lettura e di | 
‘memoria, ma se \ne serve come.di’ una‘guidò, 
rina traccia‘ coi. seguano, gli allievi nell'esporre la 
spiegazione che egli ne avrà loro fatto. Che secon 
quelle parole si volle affermare un principio , boi 
risporidiamo che ciò è falso; se si volle constatare 
rin fatto, noi, Soggiungiamo; che è un'accusa, la 
quale, giusta o ingiusta che sia, non dovevate forla 
voi, signori \compilatori , molto meno; nel modo e 
nel luogo ia cui l'avete fatta. 

Intelligenza e dottrina mon mancano, voi 
ma, a queste vuolsi aggiugnere l'abbandono di vieti 
usì &cc, Perdonate,, ma coi saggi che ce ne avete 
dato, resta dubbio sb siano i viedi o non piuttosto 
i nuovi usi da voi ‘introdotti che impediranno ai 
nostri studi di risorgere, Ma siccome tal questione 
ptiò essere per lo meno dispulzbile, così non mi 
prenderò l'incomado:di far prova con voi di più 0 
meno dialettica, ma bensì, di più o meno buon 
senso; © riturno senz'aliro ai, vagheggiati vo/unii ed 
ai buttati © derisi compendi. 

Îl hostro lettore crederà certo che con tanta a- 
cerimonia \dinicstrata dai programmi contro. certi 
libri e tanta parzialità vorso altri non ‘sia più per- 
messo alcun, libro, di testo, nelle scuole da, quelli ia- 
faori proclamati dall'oracolo. ministeriale. Chi ciò 
credesse, sarebbe in errore, sebbene errore, non 
‘panto imputabile. Chi in fatti sarebbesi immaginato 
che siasi fatta, grazia anche ai libri non. prescritti 
dai brogrammi? Sì,.la grazia 0. concessione c'è, ma 
in luogo difficilmente reperibile. Chi lo crederebbe? 
Essa trovasi nella! Nota agli oreri! Sì, proprio 
nella Nota agli orari, a pag. 452 dell'edizione 
‘Bolla, cioè della Gaza. ufficiale. Qualcuno avrà 
forse creduto che in una nota agli orari si fosse 
perlato unicamente dell'ordine e della durata delle 
lezioni; cibo! vi.si parla di libri di testo e di scrit- 
tori! ecoue il contenuto : .... occorre auuertire, 
quanto at. libri di testo, le cui citazioni ‘9’ incon- 
trano' nel corpo di queste istruzioni, che non si vae- 
‘comandano, e. tinto meno si prescrivono così che 
ogni altro libro debba essere escluso, » E il compen- 
dio che wiene buttato via e deriso, domadinmo noi, 
è pure ommesso? ‘Oh inaspettato onore! Oh de- 
gnazione dei compilator,! 

‘Anzi, non‘solo i libri raccomandati dalle istruzioni 
non ‘sono esclusivi, ma si honno a vilenere come 
‘aggiunti all'elenco dei libri approvati. dal Consi= 
‘glio superiore per la pubblica istruzione e di quelli 
che i Consigli provinciali scolastici avranao rico. 
nosciuti utili all'insegnamento, Quello adunque che 
si ricusa nelle istruzioni, sì. concede negli orari? 
quello che Îù si nego, qui si afferma ? Noi doman- 
diamo se queste sì debbano chiamare contraddizioni 
0 'sconvenienze, 0 forse qualche ‘cosa (di. peggio, 
Come? Una concessione che si fa, od una preroga 
tiva'che si lascia agli onorevoli membri dei Consigli 
provinciali scolastici, sì mette in una nota agi orari? 
în in luogo dove pochi o nessuao va a leggere? 
dove, anzi, la indicazione stessa di a nofa agli orari n 
serve a distogliere dal leggere quegli stessi che) vi 
rercassero lale concessione 0 prerogativa ? Perchè 
non avete ciò detto quando parlayate. dei libri di 
testo ? Anzi, perché allora parlare di alcuni; con sì 
‘sprezzante orgoglio, se inteadevato di non esclu- 
derne alcuno, ma lasciarne la scelta, com'era con- 
veniento, ai Gonsigli provinciali scolastici? 1 signori 
Brioschi e Betti non. si accouciarono a raccoman- 
Gare.il loro Euclide: nella: nota agli orari ,. ma ine 
fece «parola doverognuno legge © dove, era. l'altra 
‘merce a spscciare ma i.libri percui non si aveva 
interesse «di sorla; anzi si) desiderava che restussero 
buttati via e derisi, giù, in'un sol: fascio nella nota 
‘agli. orari. Non è così? 

Che diranno quei Direttori i quali stando alle vo- 
strovistruzioni;: non! permisero ai, professori dell'I- 
slituto di far uso di;altri libri che dei vostri?. Che 
diranno ‘allorchè; saputasi i scoperta (poco gloriosa, 
perivero. dire) degli:orari, conosceranno che. quel 
professori erano mel loro diritto quando non. vole- 
vano cangiat «libri; per. far; piacere e vantaggio a 
voi, ‘erehoiquesto diritto, cui non aveste il. corag- 
gio! dionegar:lora,:lo:avete reso illusorio con un 
Stuzia assai; prossima ‘alla frode?! E vui vi credete: di 
‘sollevare i'nostoi poveri siudi con; arti siffatto? (1). 

‘Non. sarà fuor ‘di proposito avvertire! che questi 
libri; di testo:sono il gran pensiero di alcuni spe- 
culatori, i quali vuolsi ‘non\ siano! estranei alia com- 
pilazione dei. programmi:0 alle confidenze. dei, loro 
‘autori; Tali: speculatori. credendosi di. aver essi l'ap- 
palto generale dei libri per 16 scuole ‘e non essendo 
poche le. opere, che; pei. mutati: prugrammi ‘si ave- 
vano a pubblicare, si;diedera (e! seconda il solito, 
prima ancora che; dai!:profanivsi conescessero | 
nuovi: programmi), sì. diedero ‘austampare e. ristam- 
pare: quanti» più libri poterono, e [nostrali e'stra- 
‘hiéri. Se non ‘che. pel desiderio e)bivogno:di:far 

‘affine: che: nessuno: importano: venisse ad in- 
‘trodursi nel oro can: no mercantile.librarioy nella: foga 


(1) La: Garsetta:del Popolo + prode!ts, cor) no parla: 
‘080 «questiario cho..non) vogliamo, definire, fu da vol 















































‘a bello stadio adoperata, perchè ognuno si. nffrettassé | 


‘ad'adottare f ibri.... da voi creduti. migliori, potete an- | 
i. d'egservi riusciti... Ma ora una cosa ci 
prendi ii d'8 se il Coppino, îl Broglio, o quale al- 





To regga o reggerà quetta disgraziata pubblica jtru- 
ione, potranno e vorranno tollerare cosifutta ciarme: 


confortandole 





del loro neme 0 della loro autorità, + 


i memoria. Non. sappiamo comprendere che | del pubblicare, dimeaticarono talvolta i ‘riguariti al- 
IPaliruî proprieta; ‘Tal che vecte ora avanti i tibug} 


Dall è: processo che un' proprietario di alcuni {ra 
Quei libri interitò) con ragione, a quel che jpaté, ad 
lin poco riguardoso ‘editore, che pon se 
‘appropriarsi, senza ‘ud ‘conveuevoli; J'allrui: pro- 
prietà letteraria, 

È vuolsi ancora notare clie questo stesso editore, 
il quale fa pure sollecito di ristampare per conto 






ale della Stamperia Reale, che 


li aveva pubblicati, îa più parti, corrispondenti: -ai" 
diversi. generî d'insegaamento, nella ristampa. deMa, | 


prima paste, risguardanto l'insegnamento secondario 
clussico pei licei © pei giunasi, riprodusse falel- 
mente l'edizione ufficiale, compreso’ l'errore méle| 
riale; cle vi si legge sulla copertina e sul {rontispi- 





dio e imegaomento delle (tere » ma non ripi|. 


dusse la famosa mote agli orari, chie ivi Arovasi'a' 
pag. 96. Così quello che nell'edizione. ufficiale èra 
difficile a trovarsi, come notemmo più sopra, in) 
questa sî reso addirittura impossibile! Non c'è cho 
ridire. [Abyisov abyssum invocut, ‘e'quando sè in-! 
cominciato bone, si finisce. megiio. Ì 








ATTI UFFICIALI | 


La Gazsetta. Ufficiale del 1° fobbraio roca: 

1. La legge del 1° fobbrato, con la. quale il. Go-; 
verno del Tè autorizzato a riscuotere, seculo le leggi: 
in vigore, le tasse (e le imposte di ogni genere per tutto' 
l'meso di felibraio corrcato. | 

2. Un regio deerete del 12 gennaio, con il quale! 
il Comizio agrario del distretio di Chioggia, provincla dii 
Venezia, è legalmeiito costituito, el è riconosciuto qu 
stabilimento di pubblica utilità, e quindi come cnte zi 
sale può acquistare, ricevere, possedere ed allenaro, si 
cobdo 1a logge cisîle, qualunque sorta di beni 

n regio decreto del 16 gennaio, con il quale 
IR! trasporto a ruote di 1° ordine Mosolimo Filo è ra-| 
diato dal quadro del R: naviglio, 

T. Nomitnie di sindaci. 

5. Due deereti dol ministro della pubblica istru-] 
ziono in data del 50 è 31 gennaio, con _i quali si put 
Blicano i nomi del giovani vincitori di un posto grafuito! 
nellconvitto Maria Luigia di Parma, e'di quelli che tao-| 
ritarono un posto semi-gratulto nol collegio asiogalei 
Lougone di Milano. 
































Cronaca Cittadina 





‘© Mallo di beneficenza. — SM. i Ref! 
torverrà  stasora,| come di consueto, alla sploniaa 
veglia che avrà. Juogo | nel maggior. teatro di Torino, "| 





total beniofizio: del R. Ricovero di Mendicità. 


‘Agronomia. — Si è' pubblicato un‘ oporcolo! 
che ha: per oggetto di mostrare, come si ottenga un cò-| 
pioto raccolto di grano col minimo impiego di semenza, 
‘© di concime, mediante il sistema di Lois Wecdon. Ver- 
sione italiana fatta sulla 20* edizione inglese per G. Gar- 
nerone, agricoltore, — Torino, presso la tivograîa Ari 
naldi e principali librai, 

Per quanto resti siano i notti caltivatori nel'egiprar 
liliri. che' tratfano dell'arte loro, come: quelli che 
“ovo non aver nulla da fmpnrare , essi ion dovrebbero) 
fare mal viso nd un opuscolo che ragiona su ‘una que: 
stione conì vitale, com'è serza dubbio, e massime in questi 
tempi di caro, il: risparmio di oltre la metà della se 
menza, risparmio cha è seguite da un copioso raccolto; 
meglio pol sc.ciò avvenga con economia di concime. Lo 
oglimento che incontrò in Iughilterra, paese di avan: 
zata agricoltura e di nomini positivi, viene attestato dalle 
venti edizioni che coll. videro la luce nel breve giro di 
nocli annì , le quali sono anche una prova come questo; 
sistema prebide ogni di ‘maggior estensione. Tutte lo ma- 
zioni curopee ne posseggono traduzioni, solo'hoi ne man: 
cavano; ed a questo pentò di provvedere na nostro 204 
lante cc tore ed amico, Studiatelo attentamente , Ò 
quando avrete. preso fa sufficiente; con questo] 
‘metodo , ponetelo ir Yoi pure quello chel 
giù (fanno gl'Inglesi 6, gli altri popoli buoni coltivatori |’ 
con grande vostro, pro e del. paese. (A 
































re. —; Una uora atso- 
ciazione si è costituita io Italia, colla nua sede in: To- 
rino, sotto il nome di Società dell'Ayvexine prLL'Opz* 
‘naro, per patrocimare.i diritti. politici ed economic) del 
medesimo. 

Scopo della Società è di promuovere il benessere ma-. 
toriale e morale del eittadino, educario alla vita sogiale, 
‘eooperare al destial' della ‘zione, ‘ sviluppare sempre; 
più lo interne libertà: 

Saraano inetituite conferenze, letture popolari, seuole; 
int di Vetta, ec; cc; accettando l'opera dei 
maestri che la offrissoro:pontaneamente. 

1 soci pagano una; quota men 
diritio nd un, aussidio In cano lì gravi dingrazio; all'at 
bacqmento, di, ua, periodico settimanale; cd. alla lettura 
dei giornali di cambio, 

Lo ‘adesioni ai ricevono 1 
piazza Castello; presso la ti 
tatello, 5! 88; alla Direzione” ui Fe Avvenire ie. 
Operaio, via Salukzo, n. 17; ‘©’ presso ‘il ‘sig. Gila 
Piotto, negoziante in via' Nuova,' n. 96. 

La Commissione ‘promotrice di 
Firmati All'origioale: Giantommaso, Parcarià, 

* predidente —! Ronti ‘Autonid! =" Trivero 
Etirito! = Formica ‘Ottavio (— Mogliano! 
















lorgatelli, via Mon! 











— Valperga! Serafnd,isigft 


— La )‘musica della 

Guardia NasiénAle quest'oggi, n] cambio della guardia in 

Piazza [del Palio di'Città;\ lla ore 8/1(4; nionerà: 
Sinfonia nell'opera Diev et La Bayadère del Mi Anber. 
Partenza allo $ da Pinar: dello Statuto. 















11 giorno ® febbraio 1888. 

lAùda Clara, nate Magliato, d'anbi 50, di, Coraogliano 
(Alba) — Gedda' Elena, nata Reasso, id. 79, di' Castor. 
litmonto (Ierea) — Roasio Abtonio Maria, id.\68, di Bi} 
voll frate cappuccino — Téllono Michale, id: 8, di To: 
rino — Vigon Gerolamo, fl. 9, di Occhieppo Supe- 
rioro (Biella), decoratore d'appartamenti == Norero Giu: 
seppe, id. 6, di' Alessandria, fabbricante vetture — Gi 
yono Maria, id. 92, di Magnano (Biulia),, centadina 
Vergano! Carolina, nata. Mi ia. 27, di Campiglia 
(Biolla) — Più & minori d'anni 7. 

Nascife dichiarate all'ufficio dello Stato: Civile 
ul giorno ® febbraio 1868. 
Maschi 10, femmino 1 — Totale 2I. 

































lè servazioni meteoratopiche atte nall'Osservatario astro: 

















nomico di Torino a metri 256 sul livello del mare. 
2 febbraio. eo 
CIR PSE) 
Flgepli2 \E_IE 
sE|ESelta si, Sialo 
Sal tElgs=|ag|f 
S si Fer IRE 3 [etneo 
s|s8s|ss3|es|8s) È 
7a.]/798,3/— 2,0) 35} S6/N delle | coperto 
9 n. | 734,8/— 1,6] 37] 86) S0'debole | coperto 
18 | 7399] ‘.3/3| 4/0] 48|5 debole | coperto 
3-p.| 2391] ‘AJ0] AS] 70|SO debole | coperto 
6’p.|/7398| UT] 4/8| 79150 debole | serena 
9 pil 760,7 (0,61 (4,8] 81) calma sereno. 
Fempera tara estremo al nord ‘minima — 6,0 
radi contesimali mansione 4 


0a 





Pioggia millimot 
Tomperatora minima della notte'del 9 — Ul. 
Bolcllino astronomico dell'Osseraatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
‘l febbraio 1558. 

Nascere del Bolé; ore:7/38 — passaggio) al’ mérì- 
diano, ore 12:91 — tramonto, org 5 2! 
* Nascero della ixama, oro 1 31 sora — passaggio al 
meridiano, ore.9 3 sora — tramonto, oro 3 32 mattina. 

Giorno della luna 11° 








La: Gassetta Pigmontese ha. pubblicato i: rosoconti 
della vendita dei beni immobiti provenionti dall'Asse Ec- 
Cloiastico în altre proviacie; non sarà forse discaro ai 
nostri lettori di conoscere Î ‘risultati nolla provincia di 
TorinbTehs' fon ‘s0n0 meno lusinghieri, ‘tinto! più che 
possiamo assicurarli che i lavori vengono nlacremente 
proseguiti: 

Speriamo di poter publllcara fra brave i risultati della 
provincia di Novara. 
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approvati 






— Pei lotti invenduti si dispose per nuovi incanti. a' prezzo 








Torino dal 26 ottobre 4807 al 3 dicembre 1867, in esecuzione della legge 


jocoNTO delle vendite dei Beni Ecclesiastivi futte nella provincia di 
45°agosto 1867, n. 9848: 


Numero dei lotti 











CAMERA; DEI DEPUTATI 
Seduta del'1° febbraio. 
Presidenza del commendatore, Lama, 


La seduta è aperta al tocco e: mezzo. colle solite: for- 
malità. 

Si riprendo Ja discussione, del bilancio d'igricaltura e 
Gommardio: 

Werti parla sul capitolo Ji cho riguarda l'insegna» 
mento industriale! è' professionale, ricorda como la sposa 
dostinata a questi studi bîa' già abbastanza rilevantà ed 
esorta il'ministrò ‘al fare #1 cho questi somma nodi vada 
perduta e che l'Italia possà vederne i fritti progrosivi 
Propone. di ‘ox accettate. ‘la riduzione) proposta dalla 
Commissione. 

Miertzzi parla anch'osso,sopra; questo argomento, 
ma: diverge in molte, altro, questioni, sicchè il Presidente 
lo richiama all'argomento, ‘oratore, tormina poi, pron» 
derdo, argoninto dall'economia di circa 6000 - lire. che 
la Commis propose sopra quasto cagiiolo, per îa- 
vitaro la Camera a volerla approvare iu Vista dalla ri- 
strettezzi dello bostre fa 
Dopo poche” role detta all'on. Brogliò (nidistro), Ta 
Caitiora approva’ la propostì' Berti, cioè 'cspitilo nella 
‘nome chiesta nel bilancio dat Miniataro, 11 
È poi approvata il cap. 18; Insegnamento indistriale 
© profeasionale (spese varie) L. 116,000, 

I cap. 16 riguarda l'ufizio di sindacato 'degli \istituti 
di credito per L, 76.000. 

Bineo capone brevi considerazioni, sopra le attribu- 
zioni di questo ufficio, sopra le facoltà accordate agli 
intituti &1 credito, ‘e fa' al Misistro molte ticcomandazioni 
in proposito. 

! iazaro' parlà lungimento/contro Ta tutela gorer- 
nativa, che fa sempre credere cho siamo ancora in età 
minore. La libertà è anchie sotto questo nspetto il mi 




















gie init dun agro eg gine tutela go- 
llrernativà non conforta, nè toglie f'eredito. 

Berrne Michelini sis ‘i quoste idee. 
‘Quest'ultimo propone che: co venga tolta dal 
Visse pinta mea 

De 
en. om sebbene ‘egli stesso non 








troppo con- 
tento del modo col quale viéne ora esercitato il sinda- 
gato sugli atabilimienti di credito. 

Carto vi è qualche cosa ‘da fire \sopra ‘quelto argo 





mento, ma mon si scio)gono simili ques 
‘sbmmario; ‘Parclb pfoponè: opa quelo. nrgomento la 
question. progiadisialo, tormina pol diferidentto l'ifficio 
idacato dagli attacchi dell'on. Serra e sostiene che 
nto fatto Il proprio dotere. 

dichiara perfettamente d'accordo col- 
Non;si- possono) stabiliro cos d'an tratto 
teorio di liberi bancaria, o*gli stessi Jattuti di credito 
linano lisogno ed invocane essi stessi la tutela govore 
fativa, (ON) 

Broglio (ministro); hon grado sbsore questo ll mo- 
mento! di disculoro simili gravi questioni. Verrà, mo- 
merito n cal quasto iFgomento polrl Giiere ampiambnte 
trattato dio eni at iotrà rispondere dotate ihti 
citati dall'on. Nisco; 

Ja mastima;mon si potrebbe: contraddire allo idee del- 
l'onor. Lazzaro, ma non ;bisogna esagerare, noppure. la 
verità. 

Rispondo poi brevi: parole agli onorevoli, Michelini © 
Serra, 

Parlano ancora sopra questo argomento gli onor. Lax- 
sato è Misco: 5 

Dima fa ossorvare cho questa sonima di 16,100 
iscritta! nel bilancio d'agricolttira, nén 6 realmente ‘una 
perchè nol bilancio attivo essa'è compensata da 
uu'altra ‘somma ‘che gl'istitati di credito'| pagano al Go- 
verno per. l'ufficio di sindacato; Préga per conseguenza 
l'on. Mlichelini ‘a ritirare la cun proposta. 

Voci: La chiusura. 

La chiusura è messa ai voti od approvata, 

Michelini ritira la sua propoeta, 

 enpitolo 16 è quindi approvato: 

Sono price approvati i dio seguo: 


17. Pifvativo industriali o diri 
Ly 6500, 


"A Erprie lndutziali o; ira d'ntora (matri) 
Îì capitolo 19 riguarda la satisica Der (d. 190/00, 
Serra propone cho questo capitolo sin diviso in due, 

ciod 90,000 tire por il personale e 70,000 lire per il ma- 

toriale: 
Broglio (ministro), risponde che. nol. bilancio del 

1809 questo desiderio) dell'on. Serra |snrà caaudito. 

la sua proposta, 

provato Îl capitolo 19. Sono, puro approvati 1 se- 



































capitoli: 
‘d'autore, (porsonale); 











guicnti: 

20. Studi o documonti sulla legislazione, &'stampa di- 
vose; Le ‘20,000, 

21. Fitto! di locali, Li. 26,967 

42. Riparazioni ed adattamenti di Tocai, 19000, 

23, Tndennità di tenmiatamento aloni 15.000, 

2. Telogramini, L 900. 

Casuali, Lu 87,900. * 
Spese straordinarie — agricoltura. 
20: Toschi (speso straordinario), Li 18,000, 

87. Bonifiche ed irrigazioni (personale); L, 150,500, 

XI capitolo 38 rigunedo, Bonidche ed irigazini (nto 
essi di capitali indennità per esprojitiazioni) por ire 
147.20; 

Wren: La parola è all'on. presidente del Cansiglio 
(Alovimento d'attenzione); 

Menabrea (presidente del, Consiglio). Ho l'onore 
di annunziaro aîla;Camera il fausto matrimonio, statilito 
fia S, A. It il Principe ereditario e 8. A, Ria; Priu 
possa Margherita, glia (el compianto Duca di Genova. 
Il Gorerno ha la certezza che la nutizia di quest'uniono 
fra i figli dei duo iilusti" figli di Re Carlo! Alborto riem- 
lid di gioia tuti 1 rappresentanti della dazione. 1a qualo 
Yodià in questo! matrimonio fra iliue Ulsceistentà delta‘ 
roma, stirpe di Savoia: tin! nuovo pogio' dl quolla solida» 
rietù:che'loga: in' un solo fascio lit famiglia roate ‘atil 
popolo. Le gioiu del Re cond giuie della Nailono ;ed'è 
petriò che il Governo, dir: 8. Msi è affrettato: a dare 
alla Camera; l'anuunzio, di questo matrimouio chie serà 
celebrato il 21 aprilo, prossima (Apprausi). 

rem, propono cho, secondo lo antiche consuetudini, 
la- Cnmera-deliberi di nominare-una -Commiestone inéa- 
ricata di complice îl Ro, gli Augusti Sposi c Ja Duchessa 
di Gouora, loro) madre; © di esprimere. loro l'esultanza 
della Rappresentanza nazionile. per questo fausto ma- 
trimonio. 

Propone inoltra 1a rodaziono di un Indirizzo da pre- 
soitaraî ale. 

Quoste iroposte sono! ascettate, © 

La Camera decide che la Commissione sarà citratta 
a sorte, © che per la redazione dell'indirizzo ala incari- 
cata la presidenza. 

Feco Î nomi dei dodici doputati che comporramnoi la 
‘doputazione:incaricita di complire 1 Re e gli fis Maa- 
sari Stefano; Corsi; Corte) Biuard; Oancollori, Borigatfi, 
Do Lea Francesco, Semenza | Emilia Giudk:oba* 
aiianî, Monti Coriolano; e Righi 1 

Suppleni Monenni, Tamajo, Lualdi, Soldati. 

Si riprende la discussione dol capitolo; cha_tignarda 
li: bonifiche, : 

Vengono pressntati tre ordini! del giorno, coi quallai 
invoca dal Governo fa presentazione di una leggo che 
regoli le bonifiehe del Regno, | * + 

Parlîno sofia questi ordini del! giormb vari bratot?, 
ma dopo ale dichiarazioni il miao eg pr 
ponenti li itiran uti I 

‘È quid approvato 1 capitolo 28. 

1) capitolo 2, riguarda to vonifchn ud itigazioni (- 
pere e sussidi) per, 1,927,215/G8 11 +.) 

Ta Comuiszone ridasse la propoita del Miuisiero dî 
L17501 10, 

Tì Mibistero accetta la t'duzione della Commissione ed 
Îl capitolo è approvalo. 

Senza osservazioni i tillevo vengono anché fppro- 
vali 1 rimanenti capitoli di ‘questo bitazicio: 
a 








































Li seduta’ è levata allo ‘oto /5/11 


el 7 








Siamo assicurati che il matrimonio tra il Principe 




















Umberio e li Priucipessa Merglierita sarà, celebrato! 
în Turiuo 1l 22 aprilo prossimo; 





Siamo asbicuriti clio il marchese di Rudja) è atato no- 
minato prefetto (di Napoli in ‘soatituzione’ del'marebese 
di Montexsmolo, dimissionario. (AVarione). 

Alla" Gisella Uificiale del_ 1% fobbrato, scrivono da 
Cosdiiza dssora stati prosi. nel territorio di Nossano ner 
opora dl quel delegato (di pubblica sicurezza; coll'assi: 
atonza iolla guardia nezionile (© dei reali carabiuieri; 
Sitcatori Carticcio, Giovanni Fuso, Domenico Bollueé!, 
Federico © Lufgi Licortì, i quali seorrazzavano fo, cam: 
pague depredando © taglieggiaado i proprietari. 




















GHERIERE DEL MATTINO 


— de 








Gi serivono 
Firenze, 2 febbmnio, 

«Benchè non sia ancora ‘stato presentato alla 
Camera il progetto del. Cadorna sulla riforma: della 
legge prov e comunale! îì meilesimo trovasi 
a buon puoto în corso di stampa. 

"Mi si assicora che oltre al tale importante mo- 
dificazione. sia eziandio nell'in@nzione dello ‘stesso 
ministro dell'interno, di addivenire al tina, riduzione 
nel ministuro stess0;; So il Cadoran sarà capace di 
farlo, meriterà molta lode. 

«1 dopotati, che, conio vi dissi. nell'ultima, mia, 
Uovansi acarsi alla Gimera, sì.vanno -diradando, di 
e ieri sera ancora molli dei medesimi sno por- 

per: cui o, dubito (elle, per domeni,, quando 
cî sari l'appello nominale, possano trovarsi ia nu- 
mero. 

4 Domani serà, anniversario del loro matrimonio, 
‘gii appartamenti dei coniugi Notlazzi, saranno a- 
perti con inviti ‘assai oitusi — dei quali è ovvio 
ill atto, per la- maggior parle sono a personaggi 
politici. 




















La France, giornale ofiiaso, notified osser intarizione 
‘deì Governo franceso di ritirare ill progetto sulla libertà 
della itumpa già posto ii discussione. 

Il Governo ‘invoch Îl'ebtitegro della maggioranza: per, 
copriro fa'Sua responsabilità, ma è facile scorgere l'ag- 
guato teso dal Governo stesso allà buona feda dol paese. 
Nolla' fegge sul roclutamonto militare, invisa a totti il 
Governo seppe formarsi una maggiorinza; e della leggo 
sulla libertà della, stampa; universalmaento' invocata, con 
finta dellcatcaza si appoggia al contegno; dela moggio- 
ani per farla niuragaro: 

Tia maggioranza del Governg, francese non li tin pro: 
graimma proprio ma sogue  fnceamente l'arbitio del Go- 
vernd: in questa atea sa oppostzione sdunque fa d'uopo 
redoro l'intetidimento del'untste 

Dt resto ‘hiun uomo avveduto. 
ato giuoco: parlamentare:: puichè 
sulla Tilertà ern sola diretta n soloticare Te passioni, ad 
acéiconio lo iienti per Îstrippato! I' approvazione alla 
leggo militare; ed ofa, questo sco;o ottenuto, la libertà 
che non si vallo, mai dare; non ha più che farei. 

Oggi dove, iroe luogo & Lila l'elezione di ua dépufatò 
al Corpo legialativo: 

Csudidato dol Governo impèriale si è Il sîg. De Retours, 
candidato del partito liboralo si è il'aîg, Gery>Legrand. 

Incrodibilijsono: gli artiizi messi ia canipio daf Goro 
a fatora del De Iotours: Promesse, ininiocie, pressioni, 
a fa amiéss0; sf caltntià iu: più manioro lav 











naraviglierà di'que: 
sapeva. che la logge 
























gli ostacoli il'ogoì modo! pò: 
‘attazione: 


ala leggo © dall'apuni 








te il Governo venisse. battuto sarebbe ‘questo. un 
grave sintomo, dello ‘stato degli animi dello popolazioni; 
‘a forse gli avvenimenti: in Francia. prenderebbero una 
muova pioga. 

Ove riesca vil candidato liberalo non ne) riceveremo, 
tizio che fra ‘alcuni gio.ni 








VISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


{Agenzia Stefani), 





W'irenze, 2. febbraio, 

La Corrvsponidance Jtalienne nimunzia la partenza 
di due fregate da T'olune per imbarcare, a Civita. 
vecchia ima dello due brigate ‘che ‘compongono il 
Gorpo d'occupazione francese. 

Parigi, A. febbraio! (notte — ritardato). 
lori ed oggi si (énuero, riubioni straordinirio de 
Consiglio dei mivisiri e del: Consiglio privato. 

La France dice tem$rsi che, a fronte dell'attita- 
dine sfivorevole' delia maggioranza, il Goyerno sia 
per ritirare il! progeto' di legge. sulla stampa, 

AÎ'Gorpo lezisiativo. Baroche, difende il. progetto 
consìgiiondoise una discassione, profuuda. 
|’ iichard'| riograzia il'Governo dì ayer difeso il 
progetto: di legge. 

La discussione generale venne chiusa. 

Lunodì discuterà’ contro il progetto Emile. Olli- 

















Ververuz 40, gennaio. 
id il Yucatan în: stato, d'assedio: 

II porto Sigaftà bluczato, 

Pietraborgo ; 2 febbrai 

La Gasselta Telesca. di. Pietrobergo attribuisce 
l'isolamento: della Russia alle stravaganzo dei gior- 
lì panslavisti e agli intrighi pmslavisti, Dice che 
Îl Governo è. estraneo ‘a ali iotrighì e non pensa 
pinto di combattere l'iatiera Europa: 

L'opimone pubblica dell’estero è male informata; 
considera i giornali russi, como esprimiessera il pen- 
siero dell Governo di cedere all'impulso pacslavista, 
clie: sarebbe srvire al voto: della Polonia e turbare 
Îl pacifico sviluppo della Russia. 

8 

La: Gomera, dopo un discorso 





















i 2 febbraio. 
i Dismark, re- 


Shine con'254 vod contro) 418 la proposta di Sybel 
tendente a. fur dipendere da certe , condizioni il 
pagamento delle rendite assegnate al, Re d'Annover. 








PATTI DIVERSI 


Nuoro futile md ngo lfaliano. — Gi 
trivono: AR I 

II cav. \Forreti, da) Pralormo,ha; costrutto nn» nuovo, 

i ad ‘ago; con ripetizione» volotià; il quale merita 
l'essere’ preso in considerazione: 

1. Per la semilicità | del meccaniamo, avendo: por. 
compreso. in _Îrovissimo, tratto, ed'Tu unica direzione il 
anbvimento. di ‘andata © ritorno; ‘eha'mette‘în'4zione 
tomplessiva l'ottuvatore, l'igo (0 lo scatti 3 

‘Por Ta prestezza Usi tri, potendo 
offcndia oltre a 40 spari in un minuto; 

8. Por fa' grano economia nella sposa; argomen- 
tando; che la riduzione a iletto sistema delle nostro armi 
non importesebbe più di L, por cadiinà, "o’ cos la 
Micta Ihelrea' dl. quauto si “spendo cel’ sistema: attual- 
micute adottato: 

No risilta ancora qualetio diminuzione ‘di poso, la 
‘nalo petimetto “alla ‘tua. volt di foralto Î soldato di 
mhiggino' quitli(A! di ‘cartuccio. Al'posto di questo ha 
prorvaduto” l'inventore con una comoda 'bandoliera; dalla 
‘quale; stecessisatiento sceniono f6' cartucce nella culla, 


songo disturtio del tiratore, 








‘seguire con 















Le cartucce furono! perfezionate dallo stesso inventore, 
60 in ispeciali ‘modo per quanto riguarda lo sgombro 
dalle. fecce, cosa essenzialissima nell'cceleramento dei 
tiri 

Furono fatto sollecitazioni perchè il nuovo sistema 
sia presentato ad! un'estera Potenza, ma sappiamo pure 
‘cho di tal trovato vonne fatta parola hl Principe di Ch 
riguano; e noî siamo persunsì che il goneroso, appoggio: 
di così benemerito personaggio varrà anzitutto ad nccor- 
tarne l'utilità. coi regolari esperimenti, ed a farno'in se- 
guito adottaro l'applicazione all'armamento del paese. 

Nuove serrature. — Una importante inven- 
zione di'cui hanno già parlato favorevolmente 
vari giornali e' cho noi abbiamo voluto esaminare 
in tutte le sue parti, è la serratura italiana pri- 
vilegiata del dottore in filosofia Tommaso Abrate. 

Il bravo serragliero Griotta, via de' Mercanti, 
ne'costrusse già di tro. dimensioni, cioè per' por- 
toni, per magazzeni e botteghe, e per usci di 
casa. 

Il tentare di aprirla è cosa vana, perchè. già 
vi si provarono , valenti. serraglieri ; e in questo: 
offro la specialità delle. cosidette inglesi. e'delle 
‘iltro a segreto, se, non che è molto più robusta 
‘di quelle. Inoltre ogni serratura avendo una chiave 
propria, vien tolto l'inconveniente clie verificati! 
nello inglesi, lo quali essendo modellate, tutte 10 
chiavi dello stesso, numero ,.e sono a migliaia, 
‘fiprono tutte la ‘stessa toppa ‘e non rari' sono gli 
inconvenignti (che si hanno a notare e curiosi gli 
‘ineddoti in proposito. Di più ciò che non trovasi 
Siniora'în nessun altro meccanismo di questa spe- 
cie, è un robusto chiavistello, il quale seguitando 
i movimenti della chiave, fa «ì che anche forzata 
la toppa, rimanga pur tuttavia saldamente chiust 
Ja porta. 

Quindi con questi vantaggi noi osiamo dire, 
che tale serratura appena sarà conosciuta; pren 
derà il primato! sovra ogni altra. 

La popolazione del Regno d'Italia. — 
Secondò/gli ultimi censimenti, è calcolata a 
24,234,300 abitanti. 

La popolazione relativa media è di 85 abitanti 
per ogni chilometro quadrato. 

In ragione ‘di sesso abbiamo 42,128,824 maschi 
2/12,109,096 femmine, (Cioè un’eccedenza pei 
maschi di 95,788 anime). 

In ragione delle otà abbiamo; 3,788,513 bam- 
Vini da Ò fino ai 6 anni — 8,370,884 de 6 a % 
anni — 40,405,019: da 24 2-60 — 4,613,850 da 
60' anni in su, NE 

In ragione di stato civila,. abbiamo, 14,059,981 
celibi — 8,550,175 ‘coniugati — 1,023,304 vedovi. 

Noi celibi si ‘nota una differonzasin più idi 
690,901 pei maschi. È 

Nei vedovi, invece la sproporzione è grandissi- 
ma, essendo 498,954 i vedovi; 84,14,150 le vedove. 

In ragione di professioni albiamo 8,299,248 a- 
gricoltorî, cioò, più d'un terzo della intera popo 
lazione — 3,923,641 industriali e commercinuti — 
58,551 dediti alle miniere 540,293. professio- 
nisti — ‘174,001 proti ministri di religioni — 
147,048 impiogati governativi e nddetti in genero 
0 pubbliche ammiuistrazioni — 242,386 «soldati, 
carabinieri, guardis di: pubblica sicurezza, pom: 
pieri, guardia forestali © campestri — 520,080 
domestici, famigli, ccc., ecc. — 750,171 proprie- 
tari di beni stabili — 305,343 poveri nello-stretto 
senso della parola e 9; 
sione deftuitiva ‘o in g 

lu ragione delle, famiglie abbiam 
famiglio distribuite in 9,760,204 ‘case. 










































Th ragione dello; lingue parlate abbiamo — 
23,958,103 che parlano italiano — 434,495 francese 
— 20,393 tedesco — 118.20 altre lingue diverso, 
cioè l'albansse, il greco e lo'alavo. 7 

In ragione di culto abbiamo! 24,167855. catto- 
lici — 32,032 — cristiani dissidenti — 29,293 i- 
sracliti — e 1,850 professanti altre religioni. 

Tn ragiono di gruppi di popolazioni abbiamo 
finalmente 8,50% comuni, di ui. 9,108 ‘Roli Atri- 
vano a 1,000. abitanti, e 9. soli oltrepasssno, i 
00 inila. La media popolaziono è di '9;890-‘abi- 
4anti per comurie: AIAR 














Popelazione dell'Irlanda. — Secondo il 
Times la ) popolazione: di quell'isola‘ che da 5 mi- 
lioni e ua quarto, che aveva în principio di questo 
‘secolo, era salita sino a:8,250,000, anime nel 1845, 
scemò \poscia gradatamente intantoch® orà'non ar- 
riva \più (chie a pòcò [più di 5 milioni 6 mezzo. Da 








cin qua! & grande l'emigrazione dell'Irlanda. 
Nell'ultimo: trimestre d'estato! i registrarono: 34,248 
rsscite, 700 più che nel corrispondente trimestre 
dell’anno procedente. e ‘18,549 (decessi, il che por- 
terebbe un: aumento di 45,099; ma come ‘emigra- 





salas pubblicò fecenteménte un lavoro statistico 
sulla Grecia. Nulla di preciso si può sapere sulla 
popolazione di quella: contrada durante la guerra 
dell'indipendenza! & ‘negli! ani (che/seguirono; _ sino. 
al 1839. Ssbfiado il censimento di quell'anno la po- 
folazione. éra di 823,793 /atiime. Net 1864 era già 
salita a 4,096,810. La popolazione dalle; fsute Jonie 





| secondo,Ja statistica del 1862, sale a 228,669 anime. 


La popolazione totale del ‘regno sarebbe ‘dunque di 
1,995,490. 


Stat — Si è operato‘ai 3 di dicembre il 
censimento generale della popolazione del Wurtem= 
berg, Quantongue non s6'no sia'ancora pubblicato 
ufficialmente -il risultameoto, ‘sì’ sa: già che' esso 
diede la cifra di 4,778,109. abitanti , con aumento 
di 29,782, verso; del censimento dei 8 dicembre 
1864. Quello Stato, manderà al Parlamento, doga= 
valo tedesco 928) deputati. 








— bai 
resoconti, pubblicati. sulle. operazioni relative ‘alla 
tassa della ricchezza mobile risulta che il: numero 
delle schede contenenti le rendite imponibili salì ia 
Milano a 20,144. La rendita complessiva, depurata 
dai pesi deducibili giusta la legge e fatte le ridu- 
zioni dei 28 per la categoria B e dei 318. per la 
categoria G, risultò. id.lirs. 36,941,686.: Non: ono 
compresi in; questa: somma ‘gli stipendii “degli ufî- 
ciali su cui l'erario trattiene, mensanlmento la tassa. 
La summa! che per la detta imposta verrà esatta‘a 
Milano pel secondo semestre 1866 e pel 4867 sale 
@ L 6,878,879 di cui 4,539,448 spettano allo Stato, 
4:109,622 alla Provincia © 1,109,622 al Mobicipio. 


Ml\Comizio, agrario di Acqui, deliberò, 
igiustà proposta: del'suo! presidente. senatore Sì 
racco. di nominare una: Commissione per istudiare 
il progetto di fondare in quella città una cassa 
di risparmio e di credito agricolo e di presentare 
su talo'argomento un apposito. progetto con re 
golamento: nella. prossima Sessione ‘ordinaria di 
primavera. 














(SE TIA ITINERE SN N II 





Notizie. Commerciali , 





albo. 
niont, ‘1 ‘febbraio, — Contimano gli 
affi” lialtati a prezzi abbaktalza sostenuti. | 441187 

Oggi pagsarono alla’ Condizione, 3 balle 
‘rganzini, 29) ballo trame | 
‘posato 2 balle. — Vono totale7,847 chile- | zione ha 
grammi. 

Ltisnpoot, 1 /rtbraio. — Vendite di co. 
toni 10,000) balle. 

Marcato piuttosto meno; animato di ieri. 











Ù TORI del pese complorsivo tt chilo 
Midiling Orleans $ 118 d; Fite ‘Dbollerab | aio (12 tra greggio e lavori 


ottava, del peso 
renag‘chilogi, 614. 
‘contrattazioni nelle robe lavore 
engono sempre più difficili, giacchè le dif- 
fcoltà ‘che ‘incontrano gli opifici’ nella 
lfatizia‘éomb abbiamo detto altre volte, 
BOLLETTINO SERICOè) | sccr0 iozichè diminvire, e ghiadi non pos: 
ttimaria trascorse finche” più! calma | sono\rifornire' i nostri esmuriti. depositi. Ap- 
‘al più s'è maodeto n' ter: | penavun'ordinatio cl condiice/ qualche | balla 
mine qualcho affaro procedentemento iniziato, | di robe classiche o fine, la è di può diro una 
‘Anzi so abbiamo a prestar fede ‘allè proveg: | G2ra tra compratori per acquistarla: 
eoso di persona nisennate ‘e pratietio negli | | Questt articoli furono anché zell'ottava ri 
affaii, ancebbo/ a tomersi ‘cho abbia a. per- | cercatiusimi, preferiti e sostenhti; lo. lavorato 
durara questa inattività per tutto il; corrente | correnti ei inferiori godltterp. invece; poco 
febbraio, © ciò, per: l'importanza dello: prov: | favoro e furono!piuttosto' trascurato. 
visto fatte dalla fabbrica” prima l'ora; sio: | Negli orgaazini sì vendottorà: clagnici [88% 
zitnto che sî poté avora lusnga di ‘vistose | L. 10; subiîmi 20{2V da 195 a 15 50; 
[38 13/89; nostrabi belli 
‘che in seguito non'si è punto :verificata, ; | da. 193 a 188 55; 2826 da 139 BE a 190: b. 
ce 20128 (da 391 a 110 75; 92{26 da 19625 
ono la iaasima resistenza nello transazioni |a 127 50; correnti 20/24 e 22j26 da 127 a 
fon gonza ripromettersi prossime concessioni | 128; 24130 {2ì: 50. 
tentori. Però finora la morse | Tra gii aequisti di trame annoveriamo: no: 
inta è molto sostenuta, © cioè | strane b. c. 9N128 da 115.75 n 116; dintb 


6 31821; Faic Beugal  1lt di 
Orleans lontani: 7/718; Mobile 7.618. 
mancmestER ) 1' febbraio, — Mercato, 
fari ‘agli ‘ateasi prezzi di martedì. ; (01). 











della antoribr 





‘commisaioni’ dalle piazzo. div.consume ; ‘cos | 2226 i 





I compratori della. nostra 





da: parte dei 
nostrana: di 








Niro 159 per.orgaozini 16118 c nol tito 8912È | da 115/95 a 115 50; 24/98 da ÎI4 50 1.5; 


da liro 140 a 162. 


Noî cascami 


La Condiziono a Toriao regiatrò 138 balle, 





(8 bll greggio, | Alena 





















di: 

— Nella settimana la Coudi- 
istrat 
Gregge balle 139 
Lavorate a 204 








icercatise 





Totalo ballo 937 





di 36,499. chilogr: 








Organzino. colli 
“Trama » 
Greggia . 
Articoli. diversì (n 


Totali 





dop 
1 febbrai 





Bi vendettaro 


CA 
ii 108» Meliga 
26/30 da 114 00%a 114,75; 28194 da 12 50 | l’ottolitro 


è fatta qualche operazione | a 118; correnti 20/24 e 22126 da 112 75 a| 366 mir. Patate 
ia strazzo fine che. si pagarono da ‘lire ‘14 


Si ‘collocarono greggio, Trentino classiche 
9018 da 119/50 a 114 
tolo, da Lil/75 a 112 50; nostrane sublimi, | nol frumento , il riso 
ateaso titolo, 118: 50; Comasche bc. 10/19, | rari, la meliga rialzò. 
108; Trentina b., , 11119 'e11114 da 105 a | | Il mercato fu assai animato. 
106.25; 12116; 103 50; correnti 11;19 e 11114 | Ecco la distinta dei prezzi : 
‘da.98 50/2/1017; 19114, 96 75;19116, 93 60. | 172 ott. Frumento 





CAMERA DI COMMERCIO. ED: ARTI: DI TORINO. 
Condigione pubblica: delle Sete l'ottolitro 
Bollettino; del giorno febbraio 1868. | 379 a! 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli‘, 28. 





MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza ). 


75 oltolitri Frumento da L:91 20 





eri, ® preszi 





MERCATO, DI SAVIGLIANO, 
(Nestra corrispondenza). 

— Si ebbe un lieve ribasso 

‘avena ‘sono stazio- 





jublimi, stesso ti- | 81 gennai 








Ri 
68» Meliga 





Id "peso 1i$1 gal 286» 
a 0 ‘isasi] 196 » Fieno 
00, 17760] 11» Paglia 
si fil quintato 


88 in9i 

















da L. 1302 095/01 
113/50; /2428/119; 20190 è 28/24 da 109 a| 575 » Castagne secche » 3 —a 260 
inferiori 25190.106 40; 96196, 10K 95) | ll miriagramama. 

La greggie classiche furono pure continta- | *9mir. Canapa 
‘mento domandate. Si  eseguirono affari non | Al miriagramma. 
differenti, per bisogni di li 
‘iostenuitissimi. Le' qualità: fino sono sempre 


dall 'I—-a b75 





da L. 29 28 8.29.98 

Sonia 12° 18 65 x 19 ga | cent.40 sulla borsa precedente. 
da » 3 709788 
da » 16.20 a 17.90 | occasionata, dalle enormi ricompre dello, nco- 


Legna forteda L. 12.— a 13.50:| basso n La si en Ale 
Id. dolcoda » 150 n 8 — |costando su di un pr ‘com 

coda» 1,50 A 2 — | prevedovano corsi muto bassi e'al ‘ea via- 
da» 3 90 a 8/79] duto in conseguenza, Il ribassà all'Anvonzio 


BORSA DI PARIGI — 1'fobbraio, 1868, 


Consolidati fagleai I 9366 ‘9358 
Si ebbe _il frumento stazio- | 3 Ul! Franceso 
nario; ribasso nella segala © nella meliga, | 5-00 Italiano a 4085 

Meronto molto! aulimito. 


68/87 —68T8 ta 


Ax. del Cred. mob, Italiano» —— = 








Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

3 febbraio 1888, — Fondi pubbli. 

Cotisolidito 8 010. Contratti del mattino in coat. 

59 10:10 05 5049/90 90 99 ‘90 90-90 

85 (£9/ 92/119) 509/95 30/18 (50/05) 
Corso legale 49 93. 
Obbligazioni demaniali, Contrai dl m. tn 











Poxsa da:L..20 d'oro L. 22 90 a 23.88. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita , corso legale aumento 


Là fermezza del mercato di Parigi è stata 


perto, La speculazione in generale era alri 
ione. dei. bisogni del: tesoro: 





‘del prestito fu invece quasi nullo, per cul î 
bisogni in. liquidazione furono grandi e pro- 
duasera l'aumento che osserviamo. 





GO dl ini tao o È . 
orso di chiusura: fino mese: | ©È impossibile che ( compratori degli scoraî 
ara, ‘giorni sì fascino: fuggire. ta ven 


eo n ‘meglio: non lo cre: 

i apetiamel dun a qui giorni 

75 peder rendite serie che non potranno 
a meno di produrre la reazione. 

Ds indi l'odierno i mercato fu poco animato 





tà. Fravicero » 175 — 18 lo do/offrto abbondarano. 
tti Azioni delle ferrovie La;Rendita ottenne dapprincipio 0.08, 68, 
da » 18/70 2/17 46 | Vittorio Emanuele L. 20 ef ma in chiusura rimase offerta a quest'ultimo 
1,18 70/2 17 60 | Lombarde 1.860. 357:— | pretzò'ton scarsi compratori a 49 90. 
Romane alato gp 





"Oro daliolo a. 28.90. 
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se 












‘Regio Gran Ballo di Beneficenza 
Vittorio Emannele (ore LO 


Opera: Macbeth — a 
(oe TI) ta 
ica Compagnia \ internati. 





Carignai 
drnmmati 


Vestri rappresenta: Lucrezia Bor- 
gia 


Meribe (ore 8).--, La, Compagnia. |... f " 
vr .rappresouta: Les. che- | via Doragrossa, N. 8, piano 5. 


Mi 
main de er. 


Rossini (ore 8) — La Ci 
( ompagnia 


Bi prevengono butti i tori 
gi Casi ose agito pe qua: 
-lunque'ts0 si voglia adoperare, essere 
HA Allé Juge dn opuscoletto inti 


LO dtiuzioni pei conusnatori 
ingl 





(di Carton Fossile Faglese. 

” Chi bramasso inunirsene gratia, si 

Sndiciani alli sigg. A- LACHAISE 

| E FERRERO in/Toribo; o megliò al 

‘sig: G: B. YENZANO in Genova, nu- 
‘tore del‘ medesimo. 450 








FABBRICA 


DI SCATOLE IN CARTONE 
ogni gore ed a modico prezzo 





DI 





tese G.. Tonelli tappresenta: | PRE CESSAZIONE di COMMEROIO 


I pifer. dmontagna. 


Gexbino (ore 3118) La dramma; 


tte 3) Capella di 


retta dall'artista Guinzoni erporrà: 


1a preghiera dei naufraghi, 


Bnibe (ore 7 1;8) — Compagnia 
ISO Glimalna Co REnte a 
beneficio del cavaileristo. Arturo 





‘Magrini; v, 


a 10.(9re 7); It ladro 
in città e galantuomo in campagna 


— Ballo La vendetta di Medea. 
furto le) Domeniche recita di giorno. 
Giaud: 





“Aielaide' di Sardi 
lb riunione del Vesuvio. 
— ——— 


VE 








di Carbone Goke 
© Carboni Fossili 
‘a pressi convenientissimi, 


torino, V 
951 


«SEME. BACHI CORSICA 








‘ORIGINARIA: ( PORTOVECCHIO ) | mento di presso della 


‘via. delle: Finanze, N17, 


Ditigersi al Portinaio. 879 








(01077) SI rappresenta 


lo 2 (GRAN SALONE Sosa ante 


[DITA ALL'INGROSSO: 


Nuova, N. 38. 


Da affittare ‘anche subito 
uniti o separati 


Locali: ad uso di negozio, nel 
più frequentato dii Dora Grossa. 
Ì al Portinio , via San 











Ù lin via Bégino, 18 
Da affittare Aniogeis"a te 
membri, altro 7, viuibili 
..| dalle ore 2 alle 4. 490 





per Festo dis ballo per tutta la 
folte 0 eralmente; con gar, piano- 
forte, cd arredi relativi, e/con diverse 
camere unite — Recapito via dei Ri- 
pati, N. 7, piano terreno. 


UFFIZIO) SUCCURSALE 


DRI GIORNALI 
Îlallani ed esteri 

via dalle Finanze num: 19. 
+ Questo: Uffizio è particolarmente 
Ineacieato di ricevere gli abbonamenti 
egli annunai pei. Giornali: Italiani, 
‘Framesti, Inglesi, ecc.ecc. senza au 
di ‘cadun 
Giornale, garentendo la. massima re- 
golarità e prestandosi a dare 
dibfazione' a ogni giusto reclamo. 














Fratelli BOCCA Librai di S. M. 


‘TORINO; via Carlo Alberto, N° 


8 — FIRENZE, via Cerretani, N. 8 





MANNO 


GIUSEPPE 





NOTE SARDE E RICORDI 
Un Volume in12 — Franchi &, 


Si ‘spadlisce franco contro ‘Yagl 


995 





postale di detta sommi 





'R. SOTTO PREFETTURA 


DEL CERCONDARIO DI PINEROLO 





AVVISO D'ASTA. 


“Beni stabili: provenienti: dall'asse ecclesiastico da alienarsi a 
termini della legge 15 agosto 1867, N. 3848, e del ro- 


golamento approvato ‘col 


R. D. 22 agosto 1867, N. 9852. 


Si previene il pubblico, che: in eseguzione di deliberazioni ia data 12 6 15 


vnnaio corrente: mese. della. Commi 
amministrazione e vendita dei beni 


issione provinciale di 
cc 





vrvegliauza. por 
tici. pervenuti al Demanio ; si 





procederà alle ore 11) antimeridiane del giorno 15 febbraio 1868, in questo 
‘fio di Satto-Profettura, cull'assistenza del sig. sindaco locale quale dele- 
auto della Commissione sullcita, col'intervenio del sg. Ricevire dl vm: 


risiro hi pubblici incanti. perla 
‘gior offerente dei: eni: immobil 








iva ‘aggiudicazione’ in favore del mi: 
sotto descritti. 





LOTTO UNICO 


Podere in terzitorio di Yilafranca, 


datto il Rovinottò Inferiori 





proveniente 


dal capitolo metropolitano ii ‘orino, della superficie di ettari 19, 78, 71. 


‘Prezzo estimutivo sul qualo 





aprono gl'ncanti, L. A8,190.9î. 


deposito a. farsi per, cauzione delle olferta ond'essere ammessi! a concor- 





rorò fll'asta, è stabilito nella 
‘quale D'Incanto, viene -nperto cioè : 


> Sale deposito potrà 











imma equivalente al decimo del prezzo sul 
L. 4914 02, 

essere fatto in titoli di cui all'art, 17 della leggo 15 

‘agosto 1867 , al valore nominale , ed anche ir 

‘quali saranno! però ricevuti solamente al. coi 

pubblicato nella Guesetta Ufficiale del. Regno. 





li del'aebito  pobblico, i 
50 di borsa a tsrima del 











-Cinscuna glferta in aumento non potrà essére minore di 1100. 


Per essere smmessi agli incanti gli attendenti dovranno presentara all’of- 
‘bio ipricelento una ricevuta della ‘Tesoreria Provinciale di ‘Torino, cons 


tatanto il: deposito, del decimp.. 
Saranzio ammesso offerte anche pe 
© spetiale. 


ir ‘procurà purché questa sia, autentica 


‘Non ni potrà procedoro 'all'aggiliditazione' se om si’ avradino le'ofterto al- 


metodi. duo (concorrenti. 


sd'aggindicazione: sarà; definitiva 4 von 'saràino perciò, atamessi successivi 


i sul prezzo, di est; 


nto 10 giorni dla saguita negidicazione (ggiudicgtario dovra depositare 


nella (cassa dell’ufizir 





iraserizione @ d'iscrizione ipotéeatia, 
ia vendita inoltro vincolata ‘all 
‘nel capitolayo di cui sarà lecito 


jgeviore: (dl opto. di ieri 












lel registro di; I 
pirdesimatiFamionte calcolate in conto dello pose’ e ‘tasse’ di trapasso, di 


Pinerolo )a_ somma di L. 8500 state 
‘siva successiva liquidazione. 
isarvaNizk dello. condizioni contenute 
e] prejidere cognizione nell'uficio del 
s9te son pure  osteniibili [gli cstratti 











Tione 1 docuiuengi, relati. i 


Gli jnegati ai bi 
Wergine"e sotto l'osservanza delle leg 

spalla Sotto-Prefetlura di Viucrolo, 
appro ise 








da sella 





mo. luogo, Rpobbieni para col 











23ge 


IMENTIO- DE EQUITAZIONE 
o Mind preso Pihzca d'Armi. 


SIAWPubtmieti Ema Ù si 
ein mei iimentai per lio Son 
ang speciali. per, 
lestramenti — Lopazione 'e pensione di cavalli 

‘da tiro. ni 


lare di equitazione — 
-Darde, In ore ‘riservate — 


‘di Modesto Bagnasco, già 
sarto, domiciliato in Tor 
Finanze, num, SI. 

I tribunale di commercio di Torino, 
con senlonza delli 17 corrente mess 
ha: dichiarato. il fallimento soviai 

rlinato) l'apposizione 

Siglli igli effetti mobili di abita: 

‘o di comsiorcio del fallito; ha nomi- 

fato sindaco ‘tempormico la ditta 

Ballatore e Compagnia di Torino; ed 

da fissato per la monizione si creditori 

di comparire 1a nomina dei sindaci 

definitivi alla presenza del sig. gi 

dice (delegato: cav. Davide Todros alli 

16 febbraio prossimo; alle. ore! 8 ve: 

Spertine, in’ una sala dello stosso 

Morto, 09 1968. 

, 23 gennaio 1968, 
'Avr. Massarola vice;cane. 


{39 GRADUAZIONE: 

Con ‘decreto 17 luglio ultimo scorso 
del sig. presidente del tribunale civile 
sedente în quenta città; verine soll 
stanza della ragion di. negozio cor. 
rente in Trinità sotto In (firma; De: 
bora Segre vedova Colombo, © figli; 
dichiarato aperto ‘Îl giùdicio di gran 
duazione pella distribuzione delle. 
630, prezzo dei bebi stati pubnstati 
rid fnstanza: della stesso ragion di 
ricgoo, ‘n progiudizio delll'Bartolo- 
meo, Ferroto fu (Gio. Pietro, debitore, 
è Gallo geometra Filippo -fu; Gio: 
Domenico, terso possessore, ambi re- 
sidenti a Bone! Vagieona; ‘e, furono 
inginnti.i creditori tanto di essi; che 
dei precedenti proprietaril e_passeé- 
‘sori n produrze i titoli del loro cre: 
dito nella. cancelleria, del: prefato tri: 
bunale entro; il termine di giorni 30 

Mondovi, 25 gennaio 1868. 

Qalleri pc. 


Ud —SUBASTAZIONE 
(2° Pubbl) 

Por gli citesti previsti dall'art. 6 
‘um. 9°, capoverso 2*, cod: proc. 
si rendo noto : 

1, Che all'udienza ‘del giorno; due 
ov. margo, ore_10, antimeridiatie, 
el iribumale civile di Mondov); iulla 

instanza di oggetto Bartolomo, do- 
miciliato a Narzole, amuvesso al be: 
neficio del gratiuto patrocinio. con 
decreto; 17 aprilo 1866, si procederà. 
alla vendita ‘in. via di subastazione! 
dagli immobili  sottodescritti proprit 
di Boggetto Maddalena fu Francesco 
‘Antonio vedova di. Giuseppe Balocco, 
Anche domiciliata in Narzole ; 

2; Che. per Ja; distribuzione) del 
prezzo ricavando, Yonne dichiarato 
Aperto il) giudicio. di ‘gradnazione e 
nominato giudice: delegato all'istru- 
zione del medosimo il sig. giudice 
vv. Giuseppe Ferreri con ingiunzione 
alli creditori iscritti. di depositare 
nella cancelleria del tribunale. prelo- 
dato le-Joro dimande di cèllocazione, 
‘motivate. coi documenti; giustifcativi 
entro. giorni ‘90. dalla: notifieazione 
del bando, 

Descrizione degli immoti 

Starsì si 

Narzole. 






























































Lotto I. 

Fabbrica stica con nia e campo 
già teno, în mappa al num, 10609, 
regione S. Bernardo, di are {, cent. 
17, esposti ‘all'incanto sul prezzo. di 
9000. 








Lotto 2. 

Stessa regione,. campo, in mappa 
al N. 8708 18, di aro, 7, cent. 81 
sul’ prezzo di È. 899 KU 

Lotto 8. 

Regione Piobette, campo in mappa 
n N.-8698, di are 58, cent. 82, sol 
prezzo di È. 1460 42; 

Lotto È. 

Regione Priosa è Vallata, cam 
AT 
fre 28, contiare SÌ, sul prezzo di 
Li 78078, 

Mondovi, 25 gennaio. 1868. 

Calleri pie 


508 NOTIFICANZA 
L'usciare piceso Ia Corte d'appello 
soltascritto; con suo. atto ja data di 
oggi, adl'initanza0 del 'sig.’ciustafto 
capo Giuseppe Martin! residente in 
"Torino, ha notificata al sig, Aranéesco 
Beretta, giù residente in questa città, 
qra di domicilo, residenza, e dimora 
fgnoti, la. parcella degli ‘enorari ed 

















‘esposti da questi a quegli dovuti nella 

Soma ile di. 868 19 cl pe 

diswoquo orde i agnoiato ira 
A 


‘giorni treuta; {ii “ Volgente 
‘mese; rilasciatà dal consigliére pressb 
là prefata (Corta cav. Usseglio, tegi- 
atrata con, marca; da bollo (da L: 
‘cancellata ‘ed gcmullata. 

Torino, 30. gennaio 1868. 


| Giuseppe: Galetti 


NOTIFICANZA DI PREOETTO 


(A î 
‘addetto alla pretira di’ Torino, se- 
zione Borgo: Dpra, delli ‘8 corrente 
‘Mese, veniio ad \inatanza del signor 
‘Andrea. Collo | residente in. questa 
città, ed a terfnini dell'art. 101 cod. 
proc. civ. fatt precotto alla Società 

o) Club Piempntese già avente sede 
in questa città) ad (ora di domicilio, 
retidenza © difiorà ignoti, di pagare 
fra giorni to 609, cogli fate 























aani.0 spese, portato dalla sentenza 

28 novembre'iltimo. scorso, con dif- 

fidamento ‘che in difetto i rockdérà 

all'esecuzione forzata sui mobili con 

tutti i mezzi autorizzati dalla legge. 
Torino, 30 geniaio 1868, 

501 ‘Abfate sost, Pettinotti; | 


‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio, dell'inventario. 
Con atto 16/gonnaio. 1868) passato 
‘anti il cancellero della pretura Mon: 
cenisio in Torino: la signora Prato 
Ferdinandu,fu Giacinto, nata e resi. 
dente a Robell, dichiarò di ccèttara 






















ne Prato (1) Giova: D tei 
vedova in prima piso; chel 
Mussino, (ed in rotonde ‘dl Nicola Dic 
rando; deceduta faToring il 19 ot- 
tolo ANGTI I Sr 
Tn: fede, 
180 Garetta: cano: 


#66 INSTANZA 
per nomina di perito 
II causidico Carlo Rivaroli, resi 
dente in Novara , a nomee nell'in- 
teresse. dalla ditta Fratelli Disesti e 
Giusti dIitra, foce Istinca; presso il 
presidente; del tribunale civile di q 
sta città, per la nomina di un perito 
nella persona del ig. geometra Ron- 
chetti d'Orta Novarese, per la ‘tima 
dei beni propri di Cerutti Giovanni 
Dattista 6 di lui nipoti, Pietro", Ce- 
sare od Angela fratelli o sorella Ce- 
rutti, posti nei territori di 'Vacciago, 
Jsolp $. Giulio e Nonio, per agire ii 
ih di subasta , ed. a senso dell'art. 
069 del vigente codice di pr. civ. 
Novara; 27 granaio 1568. 
Risatti sost. Rivarol 


389, NEL FALLIMENTO 

della ditta Carlo e Giuseppe fratelli 
Deponli) faleg uomi la) fabricgloni 
di me Novara. 


Il tribunale civile, di Novara £'f. 
di tribunale di commercio, con. sua 
sentenza in data d'oggi, sulla dichia- 
razione di fallimento fattasì per parte 
del Carlo Deponti rappresentante la 
ditta fateli ‘Deponti sotto-la\ data, 
di questo giorno, ln dichiarato il fal- 
limento della di n 
fratelli Deponti, delegat 
dara di esso, il sig. gi rane 
Ermenegildo: Aecusani, ordinato l'ap- 
posizione dei sigilli iominato a) sin- 
daco provvisorio il sig. Muaini Pietro 
di Novara, determinato chel'adunanza, 
dei creditori. davanti il prefato 
dico delegato per;la, nomina del siu- 
daco, definitivo abbia luogo in altra 
delle sale di questo tribunale il giorno) 
1 febbraio p. v., ore; tma pomeri- 
diana, 

Ta prelodata sentenza non fu'an- 
cora vogistrata perchè in fempo ntile 
n gottoporin, a. tale formalità, 
© Novara, 28 gennaio, 1868. 


Not. Poggio vice-cane. 


















































408 FALLIMENTO 

di Agoitino Molino, già. droghiere 
in Torino, via Porta Palatina, 
sim. 18. 


Il tribunalo/ di commercio; di Tr 
rino con sentenza. delli 17 gennaio 
gorrente, ha, dichiarato Jl fa 
‘anzindicato, ha ordinato l'ap) 
dei sigilli sogli eMetti mobili di abi- 
tazione: © di (commercio; del: fallito; 
‘ha nominato sindaco, temporaneo; la' 
ditta Testore è Graner, di Torino, 
cà ha fissato la mo izione ai credi: 
tori'di comparire pella ‘nomina dei 
sindaci: deinitivi alle” presetien' del 
sig giudico dlegato Tanoredi Schiap- 
parelli alli cinque di. febbraio prot 
simo, alle ore 3 vespertine, in una 
sali dello stesso tribunale: 

Torino, 28 gennaio 1868. 

Avv. Messazola vice-cane. 


ACCETTAZIONE: D'EREDITÀ 
‘con leneficio d'inventaro 
Con-atto d'oggi seguito nella can- 
celloria della pretura di questa cità 
© inandamento, il sig. Antonio Del- 
V'Oro fn qualità di tutore è nell'iate- 
resse ‘dei ‘tiinori | Claudina, Pemi 
‘Adele, Irene, Edvige, ed Ulisse, di 
‘amminiatratore protisorio della Emi- 
lia e di procuratore. genoralo. delle 
Ernesta © Catterina, fratelli © sorelle 
Dolfrate-Alvazzi figli di secondo letto 
el fa sìg. cav. causidico Pietro An- 
#ouio, non che 'l nig. causidico Fran- 
cesto Delleate-Altagzi figlio di prim 
Jetto dello stesso signor cav. Pietro 
‘Antonio, tatti. domiciliati in Domo- 
dosséla, dichiaravano Bi accettare con 
beneficio dell'invéntago l'redità: «di 
‘Gabriela Deltnte Alfuzi ,. fratello 
(germano, di questaltimo e consangui- 
n6o dei jrimi,, decedhto sstapolo se 
‘ini testamenti 
Domodossola; ‘21 ‘gennaio 1868. 
#00! ONòt!*Mbérti Violetti cano. 























446 AUMENTO DI SESTO 

I'84 gennaio 1808 | si: procedette 
‘vanti ilAFibinAIE Civile, e. correzior 
inalé di Tprino; ad ‘intauza’ di due 
[sii di tab bs feto, comprati 
De? 1. B800 cadano dalla ditta Mo. 
migliano; corrente in Séttimo ‘Torinese 










"her h'gomeato del 
ito scade dl giorno 6 del Prossimo 
febbraio, ti | î 
‘li avi Vendi domo ta territo 
ii Settimo Toritoso ed i seguenti 
Lotta 1. Casapile, i are'14. 
Campos: divettare [ly /40;1. 
‘Lotto 2 Pratoj/di cari 1,28,8 











Torino, 25 genuaio 1868, Ù 
Perincidi 


Vico:cino. 








0; i 
dn ferramenta in Totino, via d'An' 
‘pei mami 3, vicolo del Monton. 
SÌ avvisano ll efodtbri ammeasi € 
farati, di comparire! ‘lla. prettazà 
del giudice delegato ale cav. Gia 
como Cagoggi sali 18° di Jebbrato 
pronti, allegre 10 [otierilne, 
fia id del istale di commer” 
cio di Torino; per: ddiberare ‘sulla 
formazione del concordata. ! 
‘Toriuo, 80;geunaio 1868,.'1 cu IL 


Avv: Massarola. vice-canc. 























(i Pubbl) 
Dietro l'alto d'aumento. di. sesto 
fitto ni Totti 8/09 ed il ribasso del 
prezzo di stima dui lotti 7, 14, 19 e 
18 dol bando 6 norombre 1887, ri 
ti fuvonduti, è. snbastati ad in- 
'staiza di Lanfranchi Piatro e nipoti 
di ‘Borgosesia, in adio di Pattola 
Ginmbattista fu Francesco, debitore, 
‘a Guglielmi Ginseppo fu Gio, Battista, 
terzo possessore, ambi di: Valduge 
con decroto del presidente del tribit 
nvle di Varallo 23 (corrente gennaio, 
attito como l'atto d'a meuto registrato 
‘3 Varallo; fissava l'udienza del giorto 
di martodi 8 marzo 186$, ore 10 
inttina per il reinenuto. 
Varallo, 28 gennaio 1898. 
Chiarasorini sot. Poco p: e; 


ESTRATTO DI BANDO 
(o) 

î cancelliere! della. pretura del 
mandamento di Hatnto notifica che il 
‘giorno, 18. febbraio. prosefmo. pali 
Serra in Piediziolera 0 nella. casa 

arrucchiale, alla vendita ‘pet mezzo 

l'asta pubblica volontari, ia n sol 
lotto, di un fondo appartenente alla 
Parrocchiale di (Piedimulora, sito in 
Piodimulera, ala denominazione Chio- 
sa dell'Arcipreto o Pascolo dol Lae- 
Zarotto, ai num. di mappa 6;/28,:29 
© della misura di ore 18, 17. Tale 
Vendita si ‘farà ‘snì prezzo d'estimo 
di Lo AG00, "6 con tatto, e servitù 
fitivo ©. passivo, apparenti © on, 
nérenti a detto fondo, 

Bannio, 27 gonnaio 2868: 

198 Gis. Piazò cane, 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con derefcio d'imtentario. 

Con atto in data 27 gendalo 1868 
la sig. Valle Maddalena nata e do- 
mniciliata in Toriîo vedova di Lovera 
Gioniai  fa_ Giacomo, nelinterosse 
delli oi figli minori Francesco, Bf 
fl, Lucia, ed Anna fratelli ‘© sorelle 
Latera, dichiarò dî nccettaro con bè: 
nelcio d'inventaro l'erodità alli ine 
dtimi nscinta dal detto fu Gionani 
Tovera loro; pato, deceduto in que- 
sia città il ‘2h ngosto 1867, sen 
testamento. 

#81 Caretta cano. 


‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio dell'inventaro 

Con stto in data 28 gennaio 1868 
vassato nanti il èancelliere. del man: 
mento Moncenisio in Torino, Ja 
sig. Barbara Cella fu Gioanni nata e 
residente in Toribo, tanto. rill'inté- 
esso proprio cho ia, quello del di 
lei figlio minore! Andrea Ricolf, di- 
chiarò. di accettate con. beneficio di 
inventario l'eredità a, loro lasciata 
dal'loro rispettivo ‘marito; è padre 
Giuseppe Ritolfi (fu ‘Andrea ‘nato a 
Mondov), decsduto; in questa città, 
ove'era domiciliato, nel giorno, 80 
ottobre ‘attimo. 









































482 Caretta cane, 
399 SUBASTAZIONE 
(Ia Pubbl.) 


Con sentenza. di. questo tribu 
19 dicembre. ultimo, venne. nutori 
zata la vendita per subsata di un 
corpo "di casa sito in questa città 
lungo ls'via Bodoni e dietro le Mura 
alli nn. di mappa 2253 e 2285, coe- 
renti ln via Bodoni, eredi Somale, la 
‘via © Giuseppe Montani, posseduto 
dal sig. Francesco Montani: fu Giu- 
‘seppe Maria già residente în. questa 
città, ed ora di domicilio, residenza 
9 itiora {noti giudico ‘che reano 




















promosso dal sig; Segre Sion del vi- 
vette sig. Salvador rendete Vi 
franca. Piemonte. 


Colla stessa sentenza si dichiarò 
aperto: il giudicio'di graduazione! per 
la. distribuzione: del: pretso a' rice= 
varsi, pella cui istrazione venne dele- 
[gato Îl ig. giudice. Cerutti ton 





‘giunzione al creditori di produrre È Gi 


titoli e proporre'18 foro domande nel 
termine di giorni ‘30. succestii alla 
notificazione del bando. 

Con ‘ordinanza di questo} signor 
residente 8' corrente, venne | fissata’ 
'adienza; di: giovedì 3À: marzo pros: 

simo ore 12 meridiare. 

Tiasta verrà nperta sul prezzo! di 








116,501 peritato dal coometra Giu- 
teppe Signorilà e sotto. l'ossérranza 
delle condizioni di cui nel bagdo 16 
pr corrente. 
‘Saluzzo, 29; gonnaio 1808; 
Gay ip: c. 





"60 CITAZIONE 

Con atto dell'usciaro Fudérlco Gi 
ifodi 17' gennaio corrente, veline ci: 
tato ln conformità dell'zi.I{t' col. 









n. civ, ed in rinnovazione i di pre: 
Sedente atto 1867 di 
uscira Berg 
‘Bernkrdino Grosso, a ‘Compfrire in 





vin. formalo © fva'iorni:10/aVanti.il 
tribunale civilo;di ‘orino nd 
Antonia, Cherasco, per vj 
thiene alla madre, atollo 
“Soffre ‘al ‘paghi 
del:richiedonto di'L.-2008 © 
noti. i 
Torino,,94geanaio:1868., | 
‘Avv. Bertola, sost. Rarberls]p. c. 
NOTIFICANZA' DI SENTENZA. 
Con atto dell'usciere. Bona| Felice 
in'dita "del 1 ringgio ‘1867 Scusa 
su del sig. tut) 
maggiai notificata a! Carnlnalo Pietro, 
d'Iguoti domicilio, residenza dimora, 
Ta sentenza, pro tr 





















rta. dal rfbinate 
civile © correzionile di ‘Torind 16 
sprite. 1867,;collaquale fi Tr 








pato al pagamento, di: L, 471% cogli; 
itoresal del 1°" api diego lado 
‘calle sposo. 
Torino, 27 genmaib!1688." | 
{51 Nicolay sost. Vayra p. c. 





toa 





È iii iti 








‘Vale || aibasta; 













(i Pubbl) 
Il) spttoscritto,: notaro Jalla. resi- 
denza di Salussola, visto. il' decreto 
di autorizzazione dell tribale civile 
di Biello, in data | del (SÌ dicembre 
1867 
Notifica: 

Cho! ‘alle ore 3 pomeridiane. del 
pritio tiirzo bp. v. in vna delle sale 
della: casa. parrocchinte di Vergnasco, 
frazione di Cerrione, procederà allo 
‘incauto, per la, vendita in un sol lotto 
‘da esporai all'asta al peritato prezzo 
Î 600) dalle condizioni tenoriz- 
te rel olativo bando ‘stampato; di 
tn 'corpo) di fabbrica; composto di 
dio camere, con stalle; fcuili, tettoia, 

transitoria ed’ orto; separato 
{nbbrica, della, superficie di ara 
9, 10 citca, posto; il tutto sul terri- 
torio di'errione, nel cantone della 
‘éhiesa di Vergnasco, e propria, dei 
| minori Angiolina, Annunziata e Gi- 
seppe. fi Antonio Comella, rappre: 
‘sentati dalla loro | madrò e ‘tutrice 
Carolina | Biollino,, tutti | rosidentiva 
Gerrione. 

Salussola, 26 gennaio 1868. 

1720" ‘Annibato Gastaldi not. deleg. 


















SUNTO DI CITAZIONE, 
a seno dell'art. 1il'cod. proc. cio. 


Con fitto Îi citazione 28 geninto 
1868, ‘ad instanza | dall'avv. Attilio 
Ferreri domiciliato fn ‘Torino con'è- 
lezione di domicilio presso il procu- 
tatore capo Francesco Rumiano, via 
Sctole, num. 5; piano 1%) _l'asciere 
del tribunale di commercio di ‘Forino, 
Carlo Vivalda, unitamente ‘al signor 
Claudio Gambone negoziante in cera. 

sidente in: questa città, citava vil 
ig; Stefano Malinverni già rosidento 
in Torino, ora di domicilio, residenza 
‘è dimora ignoti, a comparire. avanti 
lo atesso tribunale di commercio, al- 
l'udienza. delli 11 ‘febbraio 1968, ote 
2oméridiane, per vedero, in ‘ripa: 
razione della sententa. del pretore di 
Borgonuovo 12 dicembre 1867, farsi 
luogo all'assoluitoria di esso avi. Fer- 
teri' da tutto! e singole Je avversario 
domande; ed instanze col risarcimento 
d'ogai: danno colle spese at di primo 
‘che di secondo giadicio. 

Torino, 80, gennaio 1868. 

302 ‘Avsolmi sost. Rumfano: 





























197 NOTIFICANZA 

Con atto in data 90 corrente mese 
‘sottoscritto Sapetti,venne[ad instanza 
dol: sig. Rigois Salvatoro dimoranto 
in Torino è domiciliato elettivametito 
presso il sottoscritto, notificato ‘alia. 
sig. Alaldo Elinbetta Vedova: Ci 
tocchio in norma dell'art. 141 cod. di 
Prod, civ. Il verbale in data;:25 cor- 
rente mese, (col. quale si ordinava 
l'unione della di loi causa con quella 
Sstitiita contro l'amministrazione delle 
Finanze, | e! si, rinviavano 7le patti 
pell'udienza del giorno 8 del p.rv. 
mese, ore 8 mattina da tenersi. dal- 
l'illimo/ sig. pretore per Ja sezione 
Po per lo opportuna deliberazioni. 

Torino, 30 gennaio 1868. 


Avy. B. Ottolenghi 


tu) INSTANZA! 
por nomina. di perito. 


© igor Sorano Aleenindro ros 
dente a. Castagnolo delle: Lanze, ri- 
‘corse al sig. presidente del tri ‘unale 
lil Ali per Ja nomina del sig 
conitta Ollo Manera. di questi 
città, onde proceda alla deserizione 
stima degl stabili di ‘proprietà di 
Gallesio Li fu Giovanni, di Nevi- 
flo, a proglulicio del quale si slo 
‘procedere alla vendita forzata dei 
Goatui stabili situati. oui territori d 
Neviglie e Mango. 
Alba, 23 gennaio 1868. 
Zocco 
483. NEL FALLIMENTO 
di Boeris. Giuseppe, già orefi 
ara, ‘Piazza Castello, N. %. 
i avvisano i ere ri di rimettere. 
‘| mel termine’ di igioral 80 progsimi att 
‘sindaci définitivi sigg: caus. capi com- 
tendatoro Giacamo Mila Berta 
Maurizio domiciliati in ‘Torino, ad 
‘lla cancella di | questo tribubalo 
di commerci, i loro tti? cola e 
'Apettiva nota ;di: credito ‘in carta 
bollata da una ilira, 0; di comparire 
indi alla presenza. del sig. giu» 
ico delegato ‘ig Casimiro Parate 
ulli 27 ‘del ;prossimo’ febbraio, Alle 
ore avea pece ia SR sala dello 
Siesoo Cime pela” Vestteagi 
del ivato pel rerificazione 
‘Torino, 29 gennaio 1868. 
“Ave. Mfemarola vieccane. 


Mi all E To 
corcento mesi 
Nsrare presso 1 tribunale chilo de 
"ivo ig. Olin Mtb. “ci 
dla inbaiza dc Angela Piglione vi 
dova Cao; (a quale Nene 
ilo presso dì cansidico sottoscrivo); 
al'fig. Gio. Battinta, Corio, giù re 
"| sidente in' questa “città, ‘un precetto 
\|p5Ì ‘pagiimento di’ 12:5304708 tra car 
pitale, interessi | e ‘spose portati’ da 
contenga: del dotto tribunale. in dara 
[0 ottobre limo corso, tr gioni 
trenta ‘pivssimi, A “pena: iu difetto 
della’ esecuzione forinta ' per ati di 
nugli stabili che!tl predetto 
. Gorino possiede. in terzitorioi di 
Rivalba, quali sono; 1° ting een cio 
Vilo "e ‘rastica con nta, "Gita. prat 
vignas bosco ©'getbilo, ‘regione Lim 
ano © Fornej; 29 prato nella stpasà; 
Sr bosco nl regie Iuternaiol® 
‘AI. lido ili Fegiono Cantat 
I Nori, 87 getnaio ANGRI Ore 
Regis' sost. Migliati 


Torino — Tip: O. Favalo +. 
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